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Ventenni, Trentenni, Quaran-
tenni, Cinquantenni, quante 
lettere sprechiamo per definire 
i cosiddetti “giovani” nel nostro 
Bel Paese! Portati a pensare che 
questo sia una logica conseguenza 
dell’aumento delle attese di vita 
(cosa che rende tutti più felici) 
e dell’età pensionabile (che ci 
fa immediatamente ritornare al 
via), anche nelle imprese quando 
si parla di rinnovare gli ammi-
nistratori o i quadri dirigenti 
spesso ci accorgiamo che di veri 
giovani - quelli con massimo dieci 
lettere - neppure l’ombra, o quasi. 
Peccato, perché così facendo 
le imprese perdono in slancio, 
flessibilità e agilità, caratteristiche 
oggi fondamentali per ripartire, in 
un contesto economico profon-
damente diverso da quello che 
abbiamo conosciuto fino a pochi 
anni fa e che corre ad una velocità 
superiore rispetto al passato. Fino 
a ieri, in un mondo in lento cam-
biamento, è stato più importante 
saper replicare bene le cose che 
si erano sempre fatte, apportando 
miglioramenti più che discontinu-
ità, e consolidare qualità piuttosto 
che innovare: l’impresa poteva 
beneficiare di una solida compo-
nente di esperienza e saggezza 
alla quale, alle volte, affiancare 
qualche giovane più per ricevere 
stimoli che veri e propri indirizzi. 
In questo modo sono cresciute an-
che le nostre cooperative, anche 
se, ad onor del vero, lo spirito di 
rivalsa e di costruzione del nuovo 
che le ha alimentate in quegli anni 
difficili albergava in cuori e teste 
comunque giovani.

Massimo 10 lettere
di Andrea Pazzi*

continua a pagina 11

Dove va il Terzo settore?
La riforma è in discussione alla Camera. 
Cosa cambia nel mondo del volontariato e del non profit



Sarà alla Camera per l’approvazione 
entro la fine del mese di maggio il di-
segno di legge per la Riforma del Terzo 
settore, dell’impresa sociale e per la 
disciplina del servizio civile universale. 
Il testo riconosce pubblicamente e giu-
ridicamente il Terzo settore e la sua di-
mensione economica e imprenditoria-
le, con l’istituzione di un codice, di un 
registro unico e di un consiglio nazio-
nale. Diversi i punti cardine della rifor-
ma che toccano molteplici aspetti del 
complesso mondo del Terzo settore.

Centri di servizio per il volontariato 
(Csv)
Le funzioni dei Csv non sono più li-
mitate alle sole organizzazioni di vo-
lontariato, ma vengono finalizzate a 
fornire supporto tecnico, formativo e 
informativo per promuovere e raffor-
zare la presenza e il ruolo dei volontari 
nei diversi enti del Terzo settore. La 

loro conduzione, inoltre, viene aperta 
a tutte le organizzazione del compar-

to, ad esclusione della governance che 
rimane in capo alle organizzazioni di 
volontariato.

Impresa sociale
Nel disegno di legge si definisce impre-
sa sociale un’organizzazione privata, di 
qualsiasi forma e natura giuridica, che 
svolge attività imprenditoriali volte al 
miglioramento sociale e ambientale, il 
cui profitto non è ridistribuito tra i soci 
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Riforma Terzo settore: come cambiano
volontariato, impresa sociale e servizio civile
Il testo definisce pubblicamente e giuridicamente un comparto fino a ieri privo di un riconoscimento formale unitario

SOCIALE

................................................

I centri servizi
vengono aperti a tutte
le organizzazioni
del comparto
......................

“Si aprono nuove porte per il non profit”
L’opinione di Doriana Togni, presidente di Federsolidarietà Confcooperative Ravenna
Fondazioni, cooperative sociali, associazioni, 
imprese senza scopo di lucro: sono davvero 
tante le organizzazioni che rientrano nel co-
siddetto “terzo settore” e che, fino ad oggi, 
non potevano contare su di una legislazione 
comune. “L’elemento più importante di questa 
riforma - mette in evidenza Doriana Togni, pre-
sidente di Federsolidarietà Confcooperative 
della provincia di Ravenna - sta nella volontà 
di riordinare i diversi istituti e organizzazioni 
che lavorano nel terzo settore e ai quali, di fat-
to, mancava una cabina di regia. In questo con-
testo la cooperazione sociale è forse una delle 
forme che, fino ad oggi, poteva contare su di 
una legislazione più incisiva. Immagino che le 
cose cambieranno soprattutto per altri tipi di 
organizzazioni”.
La riforma sarà fondamentale per generare oc-

casioni di innovazione e sviluppo in un settore 
sempre più centrale anche dal punto di vista 
economico: “Con la normazione della cosiddet-
ta impresa sociale si apriranno nuove porte nel 
campo del non profit - continua la responsabile 
di Federsolidarietà Confcooperative Ravenna  
-. Come movimento cooperativo credo avre-
mo il dovere di far comprendere la differenza 
e il valore aggiunto della cooperazione socia-
le e della sua natura mutualistica. Se i decreti 
legislativi delegati rispecchieranno il disegno 
di legge sarà un’occasione fondamentale per 
vedere riconosciuto il ruolo economico e cultu-
rale del terzo settore.  Il compito della coopera-
zione dovrà proprio essere quello di veicolare 
bene l’informazione per non perdere quanto si 
è riuscito a realizzare con la nostra cooperazio-
ne sociale”.

Infine il volontariato: “Fa piacere sapere che 
nel progetto di riforma sia ridefinito in modo 

più preciso anche il ruolo del volontariato - 
conclude Doriana Togni -. Si era creata troppa 
confusione su questo tema, anche a causa di chi 
fa un uso improprio del volontariato. Credo che 
questa riforma sia una buona occasione per ri-
definire dei rapporti”. (m.a.)

.........................................................

Come movimento cooperativo  
avremo il dovere di far
comprendere il valore aggiunto
della cooperazione
................................

Cambiamenti anche per il servizio civile destinato ai giovani tra i 18 e i 28 anni



che hanno investito il capitale (come 
nelle normali imprese for profit) ma 
utilizzato per le attività dell’impresa 
e per la propria autosufficienza. Pecu-
liarità dell’impresa sociale deve essere 
una gestione responsabile e trasparen-

te che favorisca il coinvolgimento dei 
dipendenti, degli utenti e di tutti i sog-
getti interessati alle sue attività. Con il  
testo, inoltre, si definiscono i settori di 
attività; viene data di diritto la quali-

fica di impresa sociale a cooperative 
sociali e loro consorzi; la redazione del 
bilancio diventa obbligatoria; le ammi-
nistrazioni pubbliche e le imprese pri-
vate possono ricoprire cariche sociali 
negli organi di amministrazione delle 
imprese sociali con il divieto però di 
assumerne la direzione, la presidenza 
o il controllo; infine, si prevede la no-
mina di uno o più sindaci allo scopo di 
monitorare e vigilare sull’osservanza 
della legge e dello statuto. 

Servizio civile
Il servizio civile diventa universale, 
viene destinato ai giovani tra i 18 e i 
28 anni anche stranieri (se provvisti 
di  un regolare permesso di soggiorno) 
e finalizzato alla difesa dei valori fon-
dativi della patria, attraverso la realiz-
zazione di esperienza di cittadinanza 
attiva, di solidarietà e di inclusione 
sociale. 

Fondazione Italia Sociale
Infine il testo pone le basi per l’istitu-
zione della Fondazione Italia Sociale, 
un ente ideato allo scopo di sostenere 
con risorse finanziarie e competenze 
gestionali la realizzazione e lo svilup-
po di interventi innovativi da parte di 
enti del Terzo settore, che abbiano un 
elevato impatto sociale e che siano ri-
volti, principalmente, ai territori e ai 
soggetti più svantaggiati.

Ilaria Florio
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...............................................

Impresa sociale:  
con il testo si definiscono
i settori di attività e
bilancio e revisione
diventano obbligatori 
....................................

...............................................

Viene istituita 
la Fondazione Italia Sociale 
ideata per sostenere
finanziariamente
lo sviluppo del settore
......................................

Che cos’è il
Terzo settore

Si definisce Terzo settore l’insieme di realtà e 
istituzioni private che non appartengono né allo 
Stato (Primo settore) né al Mercato (Secondo 
settore) e il cui scopo è quello di produrre beni 
e servizi di pubblica utilità senza scopo di lucro 
(non profit).
I soggetti che generalmente appartengono al Ter-
zo settore hanno caratteristiche, strutture orga-
nizzative e natura giuridica molto diverse tra loro: 
associazioni, Ong, Onlus, comitati, cooperative 
sociali, organizzazioni di volontariato, fondazioni, 
società di mutuo soccorso, imprese sociali. Ciò 
che le accumuna è l’essere enti privati e non ave-
re come scopo il profitto. Queste realtà operano 
generalmente nei settori dell’assistenza sociale, 
della cultura, dell’ambiente, della sanità, della co-
operazione internazionale etc., fornendo servizi e 
rispondendo a bisogni personali o di comunità. 

“Un buon compromesso che
accontenta gli attori del comparto” 
Il commento di Giovanna Baroni, portavoce
della sede ravennate del Forum del Terzo settore
“In linea di massima pensiamo 
che i princìpi espressi in questa 
legge delega sul Terzo settore 
siano frutto di un buon com-
promesso che accontenta un 
po’ le diverse anime di questo 
mondo: il volontariato e la co-
operazione sociale in primis”. 
Sono le parole di Giovanna Ba-
roni, portavoce della sede ravennate del Forum del Terzo 
settore. 
“Il punto che riguarda i centri servizi delinea una svolta 
importante: d’ora in poi questi enti saranno un riferimen-
to per tutte le organizzazioni del Terzo settore, soprattut-

to in merito alla promozione 
sociale, e non solo per le as-
sociazioni di volontari. Ciò 
che auspichiamo è che ci sia 
una sincera collaborazione 
tra i diversi attori del settore 
senza che nessuno cerchi di 
sopraffare l’altro. E’ impor-
tante che si definisca bene il 

ruolo di ciascuno e che si tenga conto delle peculiarità di 
ogni territorio. La nostra provincia è ricca di esperienze 
di associazionismo così come di cooperazione sociale e 
il ruolo del nostro Forum è cercare di salvaguardare le 
differenze nella collaborazione reciproca”. (i.f.)

...........................................................

Ciò che auspichiamo è una sincera 
collaborazione tra i diversi soggetti.
E’ importante che si definisca 
bene il ruolo di ciascuno
.........................................

Cambiamenti anche per il servizio civile destinato ai giovani tra i 18 e i 28 anni
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Opera: dopo un anno si prepara al lancio 
del nuovo brand
Raffaele Drei traccia un bilancio dei primi 12 mesi di attività dell’organizzazione che riunisce 
diversi pericoltori italiani

AGRINTESA

Ha compiuto il suo primo anno, 
Opera, l’unica organizzazione 
di frutticoltori italiana spe-
cializzata esclusivamente 
nella coltura delle pere. 
“Ci piace descrivere Ope-
ra come un neonato con 
50 anni di esperienza 
- afferma Raffaele Drei, 
presidente di Agrinte-
sa, una delle coopera-
tive che costituiscono 
l’organizzazione -, per-
ché è nata dall’aggrega-
zione di aziende con un forte 
background alle spalle”.
Qual è il bilancio di questo primo anno?
“12 mesi per riuscire a raggiungere gli im-
portanti obiettivi che ci eravamo dati non 
sono molti, ma siamo sulla buona strada. 
L’aver riunito imprese piccole e grandi con 
specializzazioni e metodologie diverse 
è stato un lavoro arduo ma che ha dato i 
frutti sperati. Siamo riusciti a raggiungere 
il primo importante obiettivo di aggregare 
quantitativi di prodotto sufficienti a difen-
dere le quotazioni delle pere sul mercato 
per salvaguardare la produzione agricola. 
Ma siamo anche coscienti che si può fare 
ancora di più e, infatti, siamo al lavoro per 
questo”.
Perché solo in parte?
“Perché purtroppo diverse aziende del 
comparto non hanno creduto in questo 
progetto di aggregazione e hanno preferi-
to restarne fuori. Nonostante questo pen-
siamo che l’intero settore, quindi anche chi 

non fa parte di Opera, abbia goduto del-
la concentrazione dell’offerta e della 
regolare e programmata immissione 

sul mercato che siamo riusciti a rea-
lizzare. Si è verificato, infatti, che le 

quotazioni e le vendite delle pere, 
seppur in un momento di grave 
calo dei consumi, siano andate 
discretamente, superando sia 
quelle dello scorso anno che 
quelle di anni in cui la produ-
zione era pressoché analoga”.

Adesso quale sarà il prossimo 
passo?

“L’ambizione attuale è quella di riusci-
re a realizzare un nuovo brand, il marchio 

Opera appunto, riconosciuto da tutti i con-
sumatori. Per questo stiamo programman-
do per i prossimi mesi un piano di comuni-
cazione ad hoc”.
Come prevede andrà la prossima cam-
pagna?

“E’ ancora presto per qualsiasi ipotesi ma 
sicuramente ci saranno importanti sfide 
da combattere, in primis il forte calo dei 
consumi registrato da ogni prodotto e non 
solo dal fresco alimentare. In secondo luo-
go la difficile situazione geopolitica. In me-
rito a questo ci auguriamo che l’embargo 
russo che ha caratterizzato le campagne 
dello scorso anno cessi con il  mese di ago-
sto e non venga rinnovato”.
Oltre alle pere può darci un quadro 
complessivo della situazione in campa-
gna?
“Dare delle previsioni oggi (l’intervista è è 
stata realizzata a fine aprile nda) è prema-
turo, però dalle prime indicazioni appare 

una situazione migliore di quella che si 
era prospettata a fine inverno. Pensiamo 
di avere una produzione in linea con i no-
stri potenziali per quanto riguarda pesche, 
nettarine e pomacee. Mentre si delinea una 
quantità scarsa per le albicocche, anche se 
maggiore rispetto al 2015, e discreta per le 
susine, con le opportune variabili tra culti-
var a cultivar e nei diversi territori. Il kiwi 
è forse la varietà che denota una maggiore 
flessione produttiva al momento; un dato 
che pare ancora più evidente nel centro e 
nel sud Italia dove lo scorso anno si era re-
gistrata una forte produzione, che sul pia-
no commerciale ha arrecato diversi danni”. 

Ilaria Florio

...................................................

“Pensiamo che l’intero 
comparto delle pere abbia 
goduto dei benefici 
dell’aggregazione dell’offerta 
che siamo riusciti a 
raggiungere con Opera, pur
non essendo ancora a regime”
...................................................
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CLAI

Da maggio torna Naturalmente Imola 
Anche il parco di villa La Babina nel prestigioso elenco dei grandi giardini 
italiani. Visita guidata nel pomeriggio di sabato 14

Il giardino di Palazzo Fantini a Tredozio. La visita guidata è in pro-
gramma il 4 giugno alle 15,30

C’è anche il parco di villa La Babina nel programma di “Natu-
ralmente Imola - Grandi giardini italiani” che si svolgerà nei 
mesi di maggio e giugno in città. La manifestazione, organiz-
zata dal Comune di Imola e dall’associazione “Nel Giardino, 
nella Natura”, sin dalla prima edizione riceve il sostegno di 
Clai che, oltre all’apertura del proprio giardino di villa La 
Babina, apprezza in modo particolare un tema che unisce 
storia e botanica e mette in connessione il comprensorio 
imolese ad altri territori, dal faentino al bolognese. “Questa 
collaborazione - sottolinea il presidente Giovanni Bettini - è 
nata in seguito all’inserimento del parco, sede della nostra 
cooperativa, nell’elenco dei grandi giardini italiani. Un ri-
conoscimento che ci ha consentito di comprendere quante 
persone siano vivamente interessate a questo argomento 
convincendoci a sostenere con entusiasmo l’iniziativa”.
L’apertura del giardino di villa La Babina alla cittadinan-
za (in via Sasso Morelli, 40 in località Sasso Morelli) è in 
programma per sabato 14 maggio alle 15 e prevede: visi-
ta guidata al parco e alla villa storica con il filare di farnie 
monumentali e, a seguire, momento musicale a cura della 
Nuova Scuola di Musica Vassura Baroncini con aperitivo 
(ingresso offerta libera a favore del Fai. Info e prenotazio-
ni 0542 55811). “Ci prepariamo con grande cura all’evento 
che assume per noi un’importanza ancora maggiore perché 

......................................................................

Il sostegno di Clai va anche alla Festa
degli Alberi che si svolgerà sabato
7 maggio all’Istituto Scarabelli-Ghini
.............................................................

Sabato 7 maggio ore 15,30
Villa San Lazzaro, via Emilia Levante 7 (San Laz-
zaro): visita guidata alla chiesa e al giardino della 
villa storica, con la contessa Monica della Porta. 
Momento musicale con l’Accademia Internazio-
nale Incontri con il Maestro e aperitivo degusta-
zione con prodotti tipici e vini del territorio
Sabato 14 maggio ore 15
Villa La Babina, via Sasso Morelli 40 (Sasso Mo-
relli): visita guidata al parco e alla villa storica im-
mersa nell’azienda agricola Clai, delimitata da via 
Papotta, con il bel filare di farnie monumentali. A 
seguire momento musicale a cura della Nuova 
scuola di musica Vassura Baroncini. Aperitivo
Sabato 21 maggio ore 15,30
Villa Amagioia, via Ca’ Masino 611/a (Varignana): 
visita guidata al parco, al labirinto vegetale e al 
ricco frutteto. Possibilità di visita alla villa recente-
mente riaperta al pubblico (prenotazione obbliga-
toria 051 19938300 info@palazzodivarignana.it)
Sabato 28 maggio ore 15,30
Villa Montericco Pasolini Dall’Onda, via Monte-
ricco 10 (Imola): visita guidata al parco, alla villa 
e ai vigneti. Momento musicale a cura dell’Acca-
demia Internazionale Incontri con il Maestro. A 
seguire cena in Villa a cura di Valori e Sapori
Sabato 4 giugno ore 15,30
Palazzo Fantini, via XX Settembre 81 (Tredozio): 
Mostra ”Omaggio a Piero della Francesca.”. Visita 
guidata al giardino all’italiana e momento musi-
cale a cura della Nuova scuola di musica Vassura 
Baroncini. Aperitivo con degustazione con vini e 
prodotti del territorio
Sabato 11 giugno ore 15,30
Parco di Monteverde, via Ghiandolino 10 (Imola): 
visita guidata al parco storico e momento musi-
cale a cura della Nuova scuola di musica Vassura 
Baroncini. Aperitivo con degustazione di vini della 
Cantina Cavim di Sasso Morelli e prodotti tipici del 
territorio
Per informazioni e prenotazioni 0542 55811

Il programma

ci consente di aprire le porte dell’azienda agricola alla citta-
dinanza e metterci in contatto diretto con chi, normalmente, 
incontriamo soprattutto nei nostri punti vendita - conclude 
-. Forse questi momenti, vissuti in ambienti così ricchi di fa-
scino,  possono creare e mantenere le relazioni con il territo-
rio proprio perché avvengono in spazi normalmente chiusi e 
visitabili solo in occasioni speciali”. 

Il sostegno di Clai, oltre che al programma di Naturalmen-
te Imola (vedi box), va anche alla tradizionale Festa degli 
Alberi prevista per sabato 7 maggio (9,30-12,30) all’inter-
no dell’Istituto Tecnico Agrario “Scarabelli-Ghini”. L’evento 
prevede il concorso pittorico “il mio albero del cuore”, la 
visita guidata dagli studenti al parco dell’Istituto con le ser-
re, l’orto didattico e i laboratori e, infine, una grande festa 
dedicata alla tutela dell’ambiente e della natura. (m.a.)

Il giardino di Villa La Babina, sede della cooperativa Clai. La visita 
guidata è in programma il 14 maggio alle 15



In agricoltura la micro burocrazia che as-
silla quotidianamente imprenditori agri-
coli e vincoli impone di avere conoscenze 
tecniche e tecniciste adeguate, soprattutto 
per adempiere e rispettare gli innumere-
voli regolamenti che - in modo particolare 

nel settore della difesa fitoiatrica - sono 
rigidi e complicati. “Una lettura attenta 
delle misure agro ambientali del vecchio 
e nuovo Psr, dei disciplinari di produzio-
ne integrata obbligatoria (piano d’azione 
nazionale della legge di recepimento della 

direttiva UE sull’uso sostenibile degli agro 
farmaci), ci fa comprendere come la richie-
sta conseguente di servizi di assistenza 
tecnica e burocratica sia fra molti produt-
tori in forte aumento - evidenzia Fabio Pel-
liconi, dirigente area Ricerca e Sviluppo del 
Consorzio Agrario di Ravenna -. La tenuta 
del quaderno di campagna, obbligatorio 
di alcuni anni, anche alla luce dei controlli 
sanzionatori ha generato una forte e diffu-
sa responsabilizzazione degli imprenditori 
agricoli”.
Il Consorzio agrario di Ravenna, che da 
sempre fornisce servizi tecnici ai propri 
soci e clienti, alla luce di queste rinnova-
te esigenze ha intensificato il servizio per 
l’adempimento della compilazione del 
quaderno di campagna apportandovi le ne-
cessarie modifiche, aggiornamenti e infor-
matizzazione del caso. “Questa situazione, 
al momento un po’ complicata, può essere 
risolta solo dalla sinergia fra le attività di 
assistenza tecnica in campagna e quella di 
compilazione dei vari documenti richiesti 
- prosegue Pelliconi -. Crediamo che il con-
siglio dato dal tecnico dell’area servizi del 
Car, essendo assolutamente già coerente 
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CONSORZIO AGRARIO

Agricoltura: la semplificazione 
burocratica è possibile

..................................................

Il Consorzio agrario   
di Ravenna ha intensificato 
il servizio per l’adempimento
della compilazione del 
quaderno di campagna 
rispondendo alle nuove
necessità degli agricoltori
............................................

con il rispetto dei vari disciplinari, porterà 
poi a delle scelte corrette nell’esecuzione 
degli interventi di difesa, limitando al mini-
mo gli errori, velocizzando e semplificando 
al contempo la compilazione informatica 
del quaderno, la tenuta della contabilità 
di magazzino degli agro farmaci e di tutto 
quanto concerne la micro burocrazia”.

In quest’ottica è quindi fondamentale che i 
tecnici siano oggetto di attività di informa-
zione e di aggiornamento continuo soprat-
tutto sui regolamenti soggetti, fra l’altro, 
a modifiche ormai quotidiane, richieste e 
concessioni di deroghe dell’autorità com-
petente: “In quest’ottica già da quest’anno 
anche i tecnici del Car dispongono di stru-
menti informatici (tablet) consultabili in 
campagna che permettono scelte e consigli 
tecnici aggiornati e veloci - conclude il re-
sponsabile dell’area Ricerca e Sviluppo -. In 
definitiva e a nostro avviso la collaborazio-
ne fra le diverse figure che attuano i servizi 
probabilmente è la chiave per la semplifi-
cazione degli adempimenti richiesti, forse 
estendibile a tutti quelli che la stanno oggi 
realizzando”. (l.r.)

IDROLOGICA

Strumenti per l’irrigazione di domaniPer l’agricoltura di oggi e di domani diven-
ta sempre più indispensabile e necessario 
razionalizzare le risorse idriche a disposi-
zione. Nel nostro territorio gli agricoltori 
si sono organizzati, tra le altre cose, anche 
con la realizzazione di consorzi irrigui 
che gestiscono bacini artificiali di raccol-
ta delle acque che poi vengono destinate 
all’agricoltura. Ma questo non è sufficien-
te e da qualche tempo Idrologica mette a 
disposizione delle aziende agroalimenta-
ri degli strumenti di precisioni atti a mo-
nitorare l’umidità del terreno e rendere 
così possibile programmare l’irrigazione.
“Gli strumenti che Idrologica propone 
fanno parte di quella che noi definiamo 
agricoltura di precisione - spiega l’agro-
nomo Paolo Amadei -. Grazie a delle spe-
ciali sonde inserite nel terreno è possibile 
misurare il volume di umidità presente in 
tempo reale. I dati vengono poi inviati ad 
un computer o uno smartphone e sono 
quindi sempre consultabili dall’agricol-

La società faentina mette a disposizione degli agricoltori speciali 
sonde capaci di misurare il volume d’acqua presente nei terreni 
tore che può così programmare orari e 
quantità di acqua da distribuire durante 
le fasi di irrigazione. L’acqua sta diventan-
do una risorsa sempre più preziosa, an-
che e soprattutto in termini economici, e 
quindi contingentarla diventa una misura 
sempre più urgente. Grazie a questi stru-
menti le decisioni in agricoltura diventa-
no meno soggettive e più di precisione, 
riducendo notevolmente gli sprechi e fa-
cendo risparmiare notevoli somme agli 
agricoltori”.
Oltre agli strumenti Idrologica mette a di-
sposizione dei propri clienti un servizio 
di consulenza tecnica specializzata per il 
loro corretto utilizzo. (i.f.)





Primo marchio di vino italiano nel mon-
do, 4 milioni di famiglie consumatrici, il 
più venduto in Italia ed esportato in 40 
Paesi con una distribuzione nel 100% 
dei punti vendita. Sono solo alcune delle 
caratteristiche di Tavernello, il noto mar-
chio del gruppo Caviro, i cui successi sono 
resi possibili grazie ad un processo di mi-
glioramento qualitativo e tecnologico che 
interessa tutte le fasi della filiera vitivini-
cola, la più grande d’Italia, che riunisce 
12mila soci viticoltori.

“La costante ricerca nel perfezionare la 
qualità dei prodotti è ottenuta grazie ad 
impianti moderni e ad un team di profes-
sionisti che conta ben 51 enologi - spiega 
Giordano Zinzani, direttore settore Eno-
logia di Caviro -. La rintracciabilità della 
filiera consente di rendere visibile al con-
sumatore l’origine del vino italiano prove-
niente dalle cantine socie; garantire il pre-
sidio dei parametri di genuinità e qualità 
del prodotto e risalire alla zona viticola 
di provenienza delle uve da cui è nato il 
vino, semplicemente collegandosi al sito 

www.tavernello.it e inserendo il co-
dice che si trova sulla confezione del 
brik”.
Negli ultimi anni la gamma dei vini 
a marchio Tavernello si è ampliata 
e, oltre ai tradizionali vini  da tavola, 
sono disponibili sul mercato prodot-
ti come il Frizzante Bianco e Rosato, 
lo Chardonnay, lo Syrah-Cabernet 
e il Pignoletto Doc, provenienti dai 
migliori vigneti della filiera e con-
traddistinti anch’essi da un ottimo 
rapporto qualità prezzo.
“Il Tavernello Syrah Cabernet d’I-
talia, che si è aggiudicato per due 
anni consecutivi la medaglia d’oro 
al concorso internazionale Berliner Wein 

Trophy, nasce dall’unione dell’uva Syrah, 
coltivata principalmente in Sicilia, Toscana 
e Lazio, con il Cabernet - continua Giorda-
no Zinzani. Il risultato è blend equilibrato, 
ricco di sensazioni gusto olfattive e di co-
lori. Un vino rosso innovativo, dal sapore 
intenso, perfetto per tutti i palati in ogni 
occasione. Il Tavernello Chardonnay è, in-
vece, un vitigno vigoroso originario della 
Borgogna e dalla produzione abbondante. 
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CAVIRO

Tavernello: primo vino italiano nel mondo
Un successo dovuto al miglioramento qualitativo e 
tecnologico della filiera che riunisce 12mila soci 
viticoltori in un’unica realtà cooperativa

...................................................

La rintracciabilità
della filiera consente 
di risalire alla zona viticola 
di provenienza delle uve 
semplicemente collegandosi 
al sito internet e inserendo 
il codice che si trova 
sulla confezione
............................

...................................................

Negli ultimi anni la gamma
dei vini Tavernello si è
ampliata con Tavernello 
Frizzante Bianco e Rosato, 
Chardonnay, Syrah-Cabernet 
e Pignoletto
.....................

40

1°
vino italiano nel mondo

4 milioni
di famiglie consumatrici

i Paesi esteri in cui 
viene esportato

12mila
i soci viticoltori uniti
in Caviro

Il vino che si ottiene ha un’intrinseca ver-
satilità ed è ottimo per un aperitivo raffi-
nato o da bere durante i pasti. Un altro vino 
ideale per gli aperitivi, o per piatti a base di 
pesce e pasta con sughi delicati, è il Taver-
nello Frizzante, bianco o rosato, frutto del-
la selezione delle uve dei vini dei viticoltori 

Tavernello sapientemente sottoposti alla 
presa di spuma. Infine, fra le novità, trovia-
mo il Pignoletto, un vino Doc leggero e friz-
zante, frutto della migliore tradizione vi-
tivinicola dell’Emilia Romagna. Ideale per 
aperitivi, si abbina splendidamente a primi 
piatti leggeri e menù a base di pesce”. (i.f.)

L’intera gamma di vini Tavernello, ai quali di recente si è aggiunto anche il Pignoletto Doc

www.caviroteca.it

Tavernello frizzante Bianco e Rosato
Tavernello Varietale Chardonnay
Tavernello Varietale Syrah-Cabernet

Friuli Doc Grave Sauvignon Romio
Prosecco Docg Superiore Conegliano-Valdobbiadene Romio
Romagna Doc Sangiovese Superiore Rubicaia Leonardo

FAENZA via Convertite, 12 (angolo via Boaria) 0546 629335
FORLI’ via Due Ponti, 35 (angolo via Zampeschi) 0543 775610

Corvina Veronese Igt Jema Cesari

Toscana Igt Vermentino Poggio del Sasso Cantina di Montalcino

Sconto del 20%

fino al 31 maggio

89 punti Annuario dei migliori vini italiani Luca Maroni (IT), 100 Greta producer Opera 
Wine (IT), 91 punti Wine Advocate 2014 - Roberto Parker (USA)

Medagia d’argento al Concour Mondial de Bruxelles (B) e al Berliner Wein Trophy (DE)

Chianti Docg Riserva Da Vinci Collezione
Medagli d’argento al Berliner Wein Trophy (DE)



Francesco Milza è stato confermato alla pre-
sidenza di Confcooperative Emilia Roma-
gna durante l’assemblea regionale svoltasi 
il 4 aprile a Bologna. Un momento fonda-
mentale per l’associazione che rappresenta 
quasi 367mila soci, oltre 76mila occupati e 
un fatturato di oltre 13 miliardi di euro. 
L’assemblea, incentrata sul tema “Biso-
gni che diventano imprese”, è stata anche 
un’occasione per esprimere il ruolo del 
modello cooperativo, nato per rispondere 
alle diverse esigenze della collettività. “In 
una società caratterizzata da un costante 
aumento di queste necessità - ha dichia-
rato Milza -, la cooperazione riafferma 
tutta la sua efficienza e modernità come 
strumento in grado di coinvolgere le per-
sone e dare risposte economiche e sociali 
in una logica inclusiva. In Italia, questo 
soggetto rappresenta l’8,5% del Pil e negli 
anni della crisi ha visto aumentare l’occu-
pazione, mentre le altre realtà imprendi-

toriali perdevano posti di lavoro”.
“Con questa assemblea - continua il pre-
sidente - prosegue il percorso di rinno-
vamento del sistema regionale di Confco-
operative, che ci consegna un gruppo 
caratterizzato da una maggiore presenza 
di giovani, donne e dirigenti prima d’o-
ra mai impegnatisi nella vita associativa. 
Solo così - prosegue Milza - potremo ave-
re un’organizzazione sempre più aderente 
alle esigenze delle imprese associate e con-
sapevole del ruolo e del valore dello stare 

insieme, della centralità del socio e dell’im-
portanza delle cooperative come leve per 
lo sviluppo delle comunità locali. Il nostro 
obiettivo è dimostrare che il profitto non è 
l’unico fine dell’impresa e per farlo dobbia-
mo dare vita a una struttura unica, più am-
pia e più forte, che sappia portare avanti i 
progetti del modello cooperativo”. 
In tema di progetti Maurizio Gardini, pre-
sidente nazionale di Confcooperative, in 
occasione dell’assemblea di Confcoope-
rative Emilia Romagna ha posto l’accen-
to sui percorsi attuati per far evolvere la 
cooperazione: “Per risolvere i problemi 
- ha detto Gardini - è fondamentale col-
laborare con le istituzioni e rafforzare la 
rappresentanza cooperativa. Un obiettivo, 
questo, che si potrà raggiungere con l’Al-
leanza delle Cooperative Italiane, un sog-
getto che dovrà essere comune per tutto il 
mondo cooperativo”.

Silvia Benericetti

C.L.T. RAVENNA Soc. Coop. a.r.l. - RAVENNA Via Romea Nord 156/B - Tel 0544.459911 - info@cltautotrasporti.it

UNA GRANDE
ESPERIENZA

LA QUALITÀ
COME PRIMO REQUISITO

SICUREZZA
ED AFFIDABILITÀ

www.cltautotrasporti.it

CLT nasce nel 1983 a Ravenna raggruppando
la forza lavoro e le attività di aziende già presenti sul 
territorio operanti nel trasporto del nero carbonio.

CLT si pone come azienda LEADER
nel Trasporto Nazionale ed Internazionale
di merci confezionate e sfuse.

Un impegno costante
per la sicurezza
dell’uomo e dell’ambiente.
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NOMINE

Confcooperative Emilia Romagna: 
Francesco Milza confermato presidente
Fortemente rinnovato il gruppo dirigenziale con una maggiore presenza di giovani e donne

Sopra Francesco Milza durante l’assemblea 
regionale

..................................................

Con questa assemblea 
prosegue il percorso di 
rinnovamento del sistema 
regionale di Confcooperative 
................................................

In questi anni in cui la   crisi economica globale ha cau-
sato ripercussioni pesanti sull’intera economia, il siste-
ma di Confcooperative Emilia Romagna, che conta oggi 
1.700 imprese, 367mila soci, 76.150 occupati e un fattu-
rato di oltre 13.300 milioni di euro, ha manifestato un’im-
portante capacità reattiva.
Occupati 
Registrata una sostanziale stabilità dei principali indi-
catori, a cominciare dagli occupati, rimasti in pratica 
costanti nel corso del quadriennio (76.333 nel 2012, 
74.994 nel 2013, 75.334 nel 2014, 76.158 nel 2015). 
Soci 
Praticamente invariato anche il numero dei soci (366.765 

nel 2012, 363.617 nel 2013, 373.940 nel 2014, 366.843 
nel 2015) che mostrano però differenze significative 
all’interno dei diversi settori economici. Si registra in-
fatti una sensibile diminuzione nel comparto agroindu-
striale, interessato da un importante processo di ag-
gregazione delle aziende agricole, e nel settore edilizio, 
ancora alle prese con i pesanti effetti della crisi. Sono 
invece aumentati i soci nei comparti lavoro, solidarietà 
e sanità, che hanno saputo cogliere le nuove opportuni-
tà del loro mercato di riferimento.
Fatturato 
Segno più per il fatturato che è passato dai 12.613 mi-
lioni di euro del 2012 ai 13.316 milioni del 2015, con un 

aumento del 6%.
Cooperative associate 
Per quanto riguarda le cooperative associate all’orga-
nizzazione regionale, nel quadriennio si è registrata una 
leggera diminuzione (1.725 nel 2012, 1.679 nel 2013, 
1.675 nel 2014, 1.682 nel 2015), legata alla riorganizza-
zione che ha interessato soprattutto il comparto agroin-
dustriale e ha dato vita a realtà ancora più strutturate, 
in grado di rispondere sempre meglio alle esigenze del-
la base sociale. Negli altri settori le imprese aderenti a 
Confcooperative hanno mostrato una sostanziale sta-
bilità e la nascita di nuove società cooperative come 
risposta alla crisi.

I DATI
Segno più per il fatturato, stabili occupati e soci



Cultura, gioco, sport e divertimento saranno 
gli ingredienti della Festa della Cooperazio-
ne faentina 2016 che si svolgerà a partire da 
mercoledì 25 maggio in diversi luoghi della 
città manfreda.
Si comincia con l’incontro “La cooperazione 
nella vita delle comunità parrocchiali faenti-
ne: la figura di mons. Carlo Mazzotti” condot-
to da Giuliano Bettoli (mercoledì 25 maggio, 
ore 18, nel chiostro della Casa del Popolo di 
via Castellani 25), un excursus storico che 
riporterà alla memoria dei presenti molte 
storie e aneddoti del passato faentino grazie 
alla colta ironia del conduttore. Il cartellone 
prosegue giovedì 26 maggio con: “E tu cosa 

ci metti”, un incontro realizzato dall’associa-
zione dei Giovani cooperatori che intende 
far comprende, attraverso il gioco e l’interat-
tività, il valore della cooperazione alle nuo-
ve leve delle cooperative del territorio (alle 
ore 15 nel chiostro della Casa del popolo di 
via Castellani 25) e il tradizionale “Giocacit-
tà” organizzato dalla cooperativa Kaleidos 
(alle 16 in Piazza del Popolo) che riempie la 
piazza principale della città con diverse pro-
poste ludiche per far divertire i più piccoli 
e le loro famiglie (durante la manifestazione 
verranno offerti succhi di frutta, vino e ciam-
bella per tutti). Venerdì 27 maggio si terrà 
l’evento di punta della manifestazione con il 
talk show dal titolo “Il lavoro giovane: i nuo-
vi imprenditori si raccontano” condotto in 
via eccezionale da Gene Gnocchi (ore 18,30 
chiostro della Casa del Popolo in via Castel-
lani 25 - al Cinema Sarti in caso di maltem-
po) durante il quale il comico e conduttore 
darà la parola a diversi giovani imprenditori 
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EVENTI

A Faenza è Festa della Cooperazione.
Tra gli ospiti anche Gene Gnocchi
Torna dal 25 al 29 maggio il tradizionale appuntamento che animerà la città

continua da pagina 1

* Direttore Confcooperative 
Ravenna

Oggi questa ricetta non funziona 
più, rischia di non accompagna-
re più l’impresa sulla strada del 
successo. Occorre rovesciare 
gli ingredienti. In un mondo 
economico in rapida evoluzio-
ne, per rimanere agganciati al 
treno della crescita, occorre la 
forza ed il coraggio di coinvol-
gere in ruoli attivi i giovani più 
preparati, affidare loro la guida 
di interi settori strategici, fino 
alla stessa impresa, affiancati 
dalle migliori competenze più 
per ricevere pareri e valutazioni 
che vere e proprie indicazioni 
di rotta. Giovani, quelli delle 
generazioni con non più di 10 
lettere, i cosiddetti “Millenials” 
(10 lettere, appunto!), che nelle 
nostre cooperative spesso sono 
già all’interno dell’impresa, 
molto più preparati di quanto 
potevamo essere noi al tempo 
ma, forse, più demoralizzati di 
quanto eravamo noi. E oggi non 
mancano neppure strumenti 
snelli e flessibili per coinvolge-
re giovani talenti in impresa. 
Non abbiamo alibi, ora tocca a 
noi. Tocca a chi è oggi nei ruoli 
di vertice di battere un colpo, 
percorrendo con i fatti la strada 
che stiamo indicando a paro-
le. Siamo nella stagione delle 
assemblee: a tutti, ai decisori 
attuali ed ai giovani, un invito: 
avanti, con coraggio!

di Andrea Pazzi*

Massimo 10 lettere

Si è svolto nelle scorse settimane nella sede di Confcoo-
perative Ravenna l’incontro sul tema delle cooperative di 
comunità, al quale hanno partecipato i rappresentanti di 
Confcooperative Ravenna insieme ad alcune cooperative 
sociali per confrontarsi con Giovanni Teneggi, direttore 
Confcooperative Reggio Emilia, e Gianluca Mingozzi, re-
sponsabile welfare Confcooperative ER, sulle opportunità 
che questo nuovo modello cooperativo può offrire in aree 
socialmente e territorialmente più fragili. 
Nella provincia di Reggio Emilia, in particolare nella zona 
appenninica, ci sono diversi esempi di successo di coope-
rative di comunità. Le esperienze sono state tanto positive 
per i territori che ne è nata una scuola, la “Scuola di coo-

perazione di comunità” promossa dall’Alleanza delle Coo-
perative Italiane, che per il secondo anno consecutivo ha 
avuto partecipanti da diverse regioni d’Italia (i.f.).

che si sono contraddistinti nel panorama del 
mondo del lavoro per idee originali, creativi-
tà e innovazione. La Festa si chiude, come di 
consuetudine nella giornata di domenica 29 

maggio con: al mattino la Messa della coo-
perazione (ore 12), quest’anno celebrata nel 
Duomo faentino da mons. Mario Toso, Vesco-
vo di Faenza-Modigliana; al pomeriggio, inve-
ce, si riprende all’interno dello stabilimento 
della cooperativa Agrintesa (via Galilei 15) 
con, dalle 15,30, animazioni per grandi e pic-
cini, lo spettacolo de “I Diavoli della frusta”, la 
lotteria della cooperazione e, alle 20,30, con 
l’Orchestra La Storia di Romagna. Sempre do-
menica, alle 19,30, nel Campo di calcio Para-
diso (viale Paradiso 11) si terrà la finale del 
primo Trofeo della Cooperazione, il torneo 
di calcio a 9 organizzato dalla cooperativa 
Co.Abi.

Ilaria Florio
....................................................

Tra le novità di quest’anno
la Messa in Duomo (domenica 
29), l’incontro su mons. Carlo 
Mazzotti condotto da Giuliano 
Bettoli (mercoledì 25) e il 1° 
torneo di calcio “Trofeo della 
cooperazione” (domenica 29)
..................................................

....................................................

“Il lavoro giovane: nuovi 
imprenditori si raccontano” è
il tema dell’incontro condotto 
da Gene Gnocchi in 
programma venerdì 27 
maggio alle 18,30
..............................

COOPERATIVE DI COMUNITA’





Sarà ancora Sauro Gualandi a guidare la cooperativa Arco 
Trasporti di Cotignola. A decidere di rinnovare la fiducia al 
presidente uscente sono stati i 70 soci della cooperativa di 
autotrasportatori riuniti in assemblea lo scorso 16 aprile. 
L’elezione, che ha confermato anche l’intero consiglio 
di amministrazione uscente per altri tre anni, è avvenu-
ta dopo l’approvazione del bilancio chiuso al 31 dicem-
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Si prevede un’ottima annata
GEOMAR

Giovanni Fucci: “Il referendum ha scatenato una serie di ‘pseudo ambientalisti’ che hanno dipinto il nostro 
mare come luogo dei misfatti peggiori. La realtà è ben diversa”
Il referendum del 17 aprile sulle piatta-
forme e un inverno decisamente mite con 
una quasi totale assenza di precipitazioni 
hanno costretto la cooperativa Geomar, 
che vanta uno dei più importanti impianti 
di miticoltura (cozze) della riviera di Ra-
venna, a fare gli straordinari.
Le condizioni climatiche anomale hanno 
infatti causato una crescita anticipata dei 
prodotti e di conseguenza una vendita an-
ticipata. “Durante i mesi invernali - spiega 
il presidente Giovanni Fucci - la tempera-
tura dell’acqua si attesta generalmente fra 
gli 8 e i 10 gradi e le precipitazioni arric-
chiscono i fiumi che trascinano in mare 
sia acqua dolce che nutrienti. In questa 
fase i molluschi rallentano il loro metabo-
lismo e i pesci cercano altri spazi di mare”.
Qual è stato invece l’andamento di que-
sto inverno?
“Quest’anno la temperatura di 10/12 gra-

di dell’acqua e l’assenza di piogge hanno 
impoverito il nostro mare di nutrienti, e 
pesci e molluschi non hanno subìto par-
ticolari stress ambientali. I prodotti del 
mare sono cresciuti in anticipo rispetto 
agli anni precedenti determinando una 
variazione temporale nelle pescate e nelle 
vendite dei molluschi”.
Molluschi che sono finiti tra le argomen-
tazioni del Referendum del 17 aprile…
“Il Referendum ha scatenato una serie di 
‘pseudo ambientalisti’ che hanno dipinto il 
nostro mare come luogo dei misfatti peg-
giori: cozze inquinate, maree di petrolio, 
fondale marino pieno di veleni, etc.. spes-
so con affermazioni false. La realtà per for-
tuna è ben diversa. In questa regione ogni 
anno vengono attribuite 8/10 bandiere 
blu per la qualità delle acque e delle spiag-
ge, frequentate da milioni di turisti, le Ausl 
effettuano un controllo quindicinale dei 

molluschi prelevati 
dalle piattaforme 
metanifere e dagli 
allevamenti e l’Arpa 
compie monitorag-
gi quindicinali per 
certificare la qualità 
delle acque per la 
balneazione”.
Le piattaforme 
sono quindi un 
danno per le ac-
que italiane?
“I veri problemi del 
nostro mare sono 
riferibili agli scarichi 
fluviali, ai potenziali 
incidenti navali con conseguente perdita dei 
prodotti trasportati in mare, al lavaggio in 
mare delle stive, alla pesca con rapidi (tipo-
logia di pesca professionale nda) dannosa 

per i fondali marini e 
all’assenza di appor-
to di sabbia nuova 
da parte dei fiumi a 
causa di chiuse e del 
prelievo delle sabbie 
per l’edilizia”.
La sua produzione 
risentirà di questi 
fattori?
“No, nonostante tut-
to questo l’annata 
produttiva dell’im-
pianto si prevede 
ottima per quantità 
e qualità delle cozze. 
Sarebbe gradito che 

oggi si tornasse a confrontarsi sui proble-
mi senza astio e arroganza ma con l’unico 
intento di salvaguardare l’ambiente”.

Silvia Benericetti

Sopra i soci durante l’assemblea, nel tondo il presidente Sauro Gualandi

ASSEMBLEA

La cooperativa Arco Trasporti di Cotignola supera i 16 milioni di euro 
di fatturato e conferma il cda per altri tre anni 

bre con oltre 16 milioni di euro di fatturato e un utile di 
31mila euro: “Quello che avete fatto in questi anni - ha 
sottolineato Carlo Dalmonte, presidente di Confcoopera-
tive Ravenna, aprendo i lavori assembleari - dimostra che 
siete una cooperativa forte e coesa. Nessuno si illude che 
la crisi sia passata ma il modo in cui l’avete affrontata fa 
guardare al domani con fiducia”.

Il riferimento del presidente di Confcoope-
rative Ravenna è al piano di ristrutturazione 
aziendale in corso che, in soli 5 anni, ha con-
sentito alla cooperativa di riprendere a lavo-
rare a pieno ritmo e di ricostituire il capitale 
sociale: “L’intervento straordinario realiz-
zato grazie al sostegno di Confcooperative, 
Confartigianato e consorzio Ciclat (entrati 
come soci sovventori nda) - ha sottolinea-
to il presidente Gualandi - è stato la base di 
ripartenza della cooperativa. Ovviamente, 
come ben sappiamo tutti, il mercato non è 
dei migliori in questo momento e l’aumento 
dei ricavi non è ancora sufficiente a coprire 
l’aumento dei costi, ma devo sottolineare 
che la cooperativa è stata in grado di garan-

tire la regolarità nell’e-
rogazione dei com-
pensi e di assicurare 
la disponibilità di 
carburante ai soci. 
Siamo perciò sod-
disfatti di questo 
bilancio e il nostro 
ringraziamento va 
ai soci sovventori, a 
Conserve Italia e alla 
Bcc ravennate e imolese 
che che ci è stata vicina e ha 
contribuito a questa crescita”.
Al termine dell’assemblea, che si è svolta a Faenza nella sala 
Giovanni Dalle Fabbriche, i soci si sono trasferiti a Cotigno-
la per il pranzo dove sono stati raggiunti da Massimo Stro-
nati, presidente nazionale di Federlavoro e servizi Confco-
operative, che, con la sua presenza, ha voluto sottolineare 
l’importanza del percorso portato avanti da Arco Trasporti 
e che - su Twitter - ha commentato così: “Bella assemblea..
sogni e bisogni..entusiasmo e coraggio..Avanti tutta”.

Mabel Altini
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Che sia grande, piccolo, di città o di campagna non im-
porta: ciò che conta è che l’orto sia “fatto in casa” con i 
prodotti giusti, le tecniche migliori e una buona dose di 
passione. “Con l’arrivo della bella stagione si è conferma-
ta una tendenza che ormai stiamo registrando da diversi 
anni - sottolinea Marco Lapalorcia, responsabile dei punti 
vendita Bricofer di Faenza -: l’orto non è più un’esclusiva 
di chi vive in campagna o di chi ha molto tempo libero e 
sempre più persone si dedicano a questa attività con im-
pegno e creatività. Per rispondere a questo trend abbiamo 
attrezzato i nostri negozi con gli strumenti adatti a tutte 
le dimensioni e, nel punto vendita di via Volta a Faenza, 
abbiamo dedicato praticamente tutta l’area esterna alle 
piante da orto e ornamentali”.
Spazio, assortimento e varietà di piante sono infatti note-
volmente aumentate nel punto vendita di via Volta e c’è 
un’alta disponibilità di prodotti: dalle insalate ai pomodo-
ri, dalle carote a tutta la gamma di peperoncini piccanti 
oggi molto richiesti. “E’ stato rivisto il concetto espositivo 
dando priorità alla facile lettura del display, dei prezzi e 
delle categorie - continua Lapalorcia -. Stiamo vedendo 
con piacere che la clientela è soddisfatta e gli acquisti 
stanno crescendo in maniera esponenziale. Ovviamente 
questo riguarda anche tutto il settore del giardinaggio e 

dell’arredamento esterno”.
Grazie ad una solida collaborazione con Black&Decker si 
possono trovare nei Bricofer di via Volta e del centro com-
merciale Le Maioliche anche numerose macchine e attrez-
zature da giardino di alta qualità (decespugliatori, moto-
seghe, tronca rami, tagliasiepi etc… anche con batterie al 
litio a lunga durata). “Per completare il rifornimento da 

esterni mettiamo a disposizione, ovviamente, anche una 
vasta quantità di terricci, fontane, vasi per piante, sostegni 
e arredamenti - conclude il responsabile -. Inoltre, presso 
il Bricofer Le Maioliche, nell’ampio spazio dedicato all’illu-
minazione, sono stati inseriti anche nuovi fornitori specia-
lizzati in prodotti di stile e di tendenza molto apprezzati e 
acquistabili a prezzi relativamente contenuti”. (i.p.)

TENDENZE

L’orto me lo faccio io
Nel punto vendita Bricofer di via Volta è aumentato lo spazio dedicato alle piante orticole

E’ un panorama in continua evoluzione 
quello che si trova ad affrontare in questi 
anni la grande distribuzione organizzata. 
L’andamento dei consumi infatti, oltre a 
subire le naturali oscillazioni in termini di 
volumi venduti, si sta anche adattando ai 
nuovi stili di vita imponendo ai supermer-
cati un continuo aggiornamento in termini 
di spazi e prodotti: “Tra poche settimane 
sarà presentato il bilancio 2015 di Cofra ma 
posso già anticipare ai tanti soci che quella 
che andremo ad esporre sarà una relazio-
ne positiva - mette in luce Celso Reali, pre-
sidente della cooperativa di consumo che 
rappresenta in provincia 7 supermercati a 
marchio Conad-Cofra e 2 negozi di bricola-
ge a marchio Bricofer -. Nonostante il perio-
do un po’ complesso per i consumi siamo 
riusciti a raggiungere risultati economici 
all’altezza delle aspettative e a mettere in 

COFRA

"Siamo soddisfatti delle scelte fatte"
L’andamento degli ultimi 12 mesi dimostra come i supermercati siano riusciti
a far fronte ai cambiamenti degli stili di consumo

campo numerose iniziative che sono state 
apprezzate dai nostri soci e clienti”. 
Per quanto riguarda il trend dei con-
sumi, cosa avete notato negli ultimi 12 
mesi?
“I consumi, dopo le forti contrazioni regi-
strate negli ultimi 5 anni, sembrano esser-
si assestati e non abbiamo notato cadute 
significative in termini di volumi. E’ chiaro 
che non siamo tornati, e probabilmente non 
torneremo mai, alle quantità vendute nel 
periodo pre-crisi ma abbiamo assimilato un 
nuovo modo di fare la spesa al quale tutti i 
nostri supermercati hanno saputo adeguar-
si”.
Può essere più preciso?
“Lo abbiamo già detto tante volte ma lo 
ribadiamo: chi fa la spesa oggi raramente 
esce dal supermercato con un carrello stra-
colmo di prodotti ma, piuttosto, sceglie di 

comperare solo il necessario. Questo nono-
stante la frequenza settimanale con cui si fa 
la spesa non sia cambiata. Va da sé, come è 
stato comunicato anche da Conad qualche 
settimana fa, che le offerte 3x2 abbiano 
perso appeal portandoci a concentrare gli 
sforzi su altri tipi di offerte come la grande 
iniziativa che riunisce tanti indispensabi-
li prodotti Conad e li rende disponibili nel 
tempo a prezzi Bassi&Fissi”.
E per quanto riguarda la qualità?
“C'è più attenzione ai prodotti scelti e alla 
loro qualità, salubrità e provenienza. Per 
questo Conad, insegna alla quale fanno rife-
rimento tutti i nostri supermercati, ha am-
pliato la gamma di prodotti a filiera control-
lata e, in pochi mesi, raddoppiato lo spazio 
dedicato a prodotti del biologico e riservati 
a vegetariani e vegani, categorie cresciute 
in modo esponenziale nell’ultimo periodo 

con risultati davvero inaspettati”. 
Venendo all’impegno di Cofra sul territo-
rio, quali iniziative avete messo in cam-
po nel 2015?
“Abbiamo confermato tutti i progetti de-
dicati alle scuole e, per quanto riguarda i 
soci, promosso numerose iniziative, anche 
in collaborazione con il centro commerciale 
Le Cicogne, dedicate ai bambini e alle loro 
famiglie” (l.r.)

Nei punti vendita Cofra di Brisi-
ghella, Riolo Terme, Ravenna e Co-
tignola fino al 29 maggio continua 
la grande promozione di primavera 
realizzata in collaborazione con la 
lavanderia 1 Ora Lastor. Previsti im-
portanti sconto su camicie (lavag-
gio e stiratura), pantaloni e piumoni.

Promozione
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Successo per le aziende che utilizzano
mangimi a marchio Cesac

ZOOTECNIA

Il Parco fluviale di Riolo Terme nelle gior-
nate del 15-16-17 aprile 2016 ha ospitato 
la 25esima edizione della Mostra nazio-
nale dei bovini di razza romagnola iscritti 
al Libro genealogico. 
Tale rassegna è stata organizzata dall’As-
sociazione regionale allevatori dell’Emi-
lia Romagna, dall’Associazione nazionale 
allevatori bovini italiani da carne ed è 
stata supportata dalla cooperativa Cesac 
di Conselice. 
I capi esposti erano più di 100 ed il livello 
selettivo molto elevato così come la pro-
fessionalità dimostrata dagli allevatori 
in lizza che, facendo sfilare i propri be-
niamini, hanno stupito il vasto pubblico 
presente.
Grande successo hanno riscosso le azien-
de del ravennate che utilizzano i mangi-
mi a marchio Cesac a dimostrazione che 
genetica, alimentazione mirata e corretto 
management sono le chiavi del successo 
in ogni tipologia di allevamento.

Il Giudice internazionale Ridolfi ha de-
cretato campionesse d’Italia in categoria 
femminile due soggetti dell’allevamen-
to Donati di Lugo, rispettivamente “La 

Fattoria Eva” di soli 6 mesi di vita e “La 
Fattoria Victoria” di 7 anni; quest’ultima 
premiata anche come “Best in Show” cioè 
capo più bello tra tutti i presenti.

Per la categoria maschi il campione na-
zionale junior è un giovane torello dell’al-
levamento Giunchi di Ravenna mentre 
il toro più bello d’Italia è di proprietà 
dell’allevatore Drudi di Rimini.
Grande successo ha riscosso altresì il 
campione nazionale uscente “La Fatto-
ria Varenne” nato nell’azienda Donati di 
Lugo e presentato dalla società agricola 
Cenni di Riolo Terme che con i suoi 1600 
Kg e la mole imponente ha messo in luce 
le potenzialità di una razza che sino a 
qualche decennio fa popolava tutta la Ro-
magna grazie alla triplice attitudine latte 
- carne - lavoro.
Una manifestazione quindi che ha coin-
volto numerose aziende e molti giovani 
allevatori; un bel modo per “fare gruppo” 
in un momento di forte difficoltà per tutto 
il comparto agro - zootecnico italiano che 
trova nelle peculiarità, nei prodotti di nic-
chia e nelle eccellenze del bel Paese punti 
di forza difficilmente imitabili, da tutelare 
con energia e determinazione. (i.p.)

La cooperativa di Conselice è stata sponsor della Mostra nazionale dei bovini di razza romagnola che si è 
tenuta a Riolo Terme a metà aprile

Diversi i punti all’ordine del giorno per l’as-
semblea annuale di Cesac che si svolgerà il 
29 aprile alle ore 12 in prima convocazione, 
oppure, in seconda convocazione, venerdì 
27 maggio alle ore 17 presso la sala riunioni 

Agriturismo Massari di via Coronella 110 a 
Conselice. 
Si comincerà con la parte straordinaria 
dell’ordine del giorno che prevede alcune 
variazioni dello statuto sociale Art. 19. Bis, 

in materia di strumenti finanziari e varie ed 
eventuali. Si continuerà poi con l’approva-
zione del bilancio consuntivo chiuso al 31 
dicembre 2015 e della relazione sulla ge-
stione; l’approvazione del programma ope-
rativo Apo Conerpo (F.IN. A.F. 2015-2019), 
esecutivo annuale e delibere conseguenti; il 
rinnovo cariche sociali; varie e d eventuali.
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Convocazione assemblea dei soci
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Costituita nel 2000 la coo-
perativa sociale Il Mulino 
è diventata un punto di 
riferimento per il wel-
fare dei territori di Ba-
gnacavallo, Cotignola 
e comuni limitrofi. “In 
questi 16 anni di lavoro 
la nostra cooperativa è 
riuscita a diventare una 
realtà solida e a crescere 
sia in termini di servizi eroga-
ti sia in termini di persone impie-
gate, soprattutto dopo la recente fusione 
avvenuta con la cooperativa Arcobaleno di 
Cotignola nel 2014” dichiara Antonio Buzzi 
presidente Il Mulino.
Di cosa vi occupate nello specifico?
“Il Mulino si occupa di inserimento lavora-
tivo di persone appartenenti alle cosiddette 
categorie svantaggiate. Per far ciò abbiamo 
messo insieme una serie di servizi che van-
no dal trasporto sociale rivolto a persone 
anziane o con disabilità alla cura degli spazi 
verdi pubblici e privati, dalla gestione di un 
esercizio pubblico a Russi (il bar del parco 
Berlinguer nda) ad attività integrative in 
ambito scolastico nelle scuole di Barbiano, 
dalla consegna di pasti a domicilio alla ge-
stione di diversi centri estivi. Di recente, in-
fine, abbiamo iniziato a collaborare con gli 
enti di riferimento nell’accoglienza di per-
sone in stato di protezione internazionale”.

Quante persone riuscite a 
coinvolgere con le vostre 

attività?
“La cooperativa attual-
mente ha all’attivo 45 
soci e riesce a dare lavo-
ro a 25 persone, la mag-
gior parte delle quali in 

situazioni di svantaggio”.
Non sono tempi facili 

per il welfare, quali sono 
le maggiori difficoltà che ri-

scontrate?
“La difficoltà più grande è senza dubbio 

il fatto che le procedure di affidamento di-
retto che gli enti locali applicavano per far 
lavorare le persone svantaggiate non esi-
stono più. Adesso tutte le amministrazioni 
tendono a bandire gare d’appalto, spesso al 
massimo ribasso, anche per la gestione di 
questo genere di servizi. Comprendiamo la 
necessità di garantire procedure di aggiu-
dicazione di servizi pubblici nel pieno ri-
spetto delle normative e della trasparenza, 
che garantiscano a tutte le realtà che inten-
dono candidarsi di partecipare e compete-
re, ma in servizi così delicati come quelli 
per l’inserimento lavorativo, la qualità del 
progetto sociale deve essere il primo crite-
rio per aggiudicarsi la gara. Solo attraver-
so un buon inserimento lavorativo, infatti, 
si può restituire dignità a queste persone 
e, nel contempo, avere un risparmio delle 

spese sociali”.
A proposito di questo risparmio, c’è un 
modo per quantificarlo?
“Garantire alle persone svantaggiate un in-
gresso nel mondo del lavoro è un risparmio 
di risorse pubbliche perché questi soggetti 
passano dall’essere assistiti dagli enti pub-
blici ad essere contribuenti. Una ricerca del 
corso di laurea in Economia e Commercio 
dell’Università di Bologna, sede di Forlì, ha 
evidenziato che una persona appartenen-
te all’area dello svantaggio che non lavora  
ha un costo medio di assistenza che si at-
testa tra i 7mila e i 9mila euro all’anno, a 
seconda della gravità del disagio. Tutti sol-
di risparmiati a cui vanno aggiunte le tasse 
versate come contribuente e l’indotto eco-
nomico che una persona con uno stipendio 
può generare”.
Cosa chiedete quindi alle amministra-
zioni pubbliche?
“Di riconoscere, come era un tempo, la fun-
zione pubblica che le cooperative sociali 
svolgono e di scongiurare le gare al massi-

mo ribasso che sono la porta d’ingresso per 
imprese, spesso travestite da cooperative, 
che agiscono nell’illegalità e nel non rispet-
to dei contratti di lavoro. Inoltre siamo con-
vinti che per una cooperativa, ancora di più 
per una cooperativa sociale, sia fondamen-
tale poter operare nel territorio di appar-
tenenza, perchè solo così si può creare un 
solido rapporto di partnership con tutti gli 
attori conivolti negli inserimenti lavorativi”.
Di recente avete partecipato ad una gara 
nel comune di Lugo, com’è andata?
“La gara riguardava la gestione del verde 
pubblico ed è stata vinta da una presunta 
cooperativa sociale di Campobasso, Univer-
sonlus, con un ribasso del 36%, un valore 
che per noi è davvero irrealizzabile se si 
opera nella legalità. Comunque in seguito 
anche ad una nostra richiesta di esaminare 
gli atti di gara la società aggiudicataria si è 
ritirata e il Comune di Lugo ha affidato a noi 
de Il Mulino, che eravamo arrivati secondi 
con un ribasso dello 0,6%, la gestione del 

servizio. Le stazioni ap-
paltandi devono garan-
tire al territorio che le 
gare non siano una porta 
d’ingresso per “predo-
ni”. La responsabilità del 
committente non si esau-
risce con l’aggiudicazione 
del servizio. Il danno che 
si crea con gare sbagliate 
tocca, oltre che i lavorato-
ri, soprattutto i cittadini: 
la situazione dei rifiuti 
con la gara di Hera lo di-
mostra chiramente!”.

Ilaria Florio
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SOCIALE

“Bisogna riconoscere la funzione pubblica 
delle cooperative sociali”
Antonio Buzzi, presidente de Il Mulino, descrive le attività della cooperativa di inserimento 
lavorativo e le difficoltà nell’operare nel settore del welfare
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Alcune delle attività de Il Mulino: trasporti e cura del verde pubblico e privato



AGRISOL

Agrofarmaci e fertilizzanti: 
come mettersi in regola
Il presidente Giampiero Reggidori commenta i nuovi adempimenti 
in vista della campagna agricola estiva 2016
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La campagna agricola 2016 parte con una 
serie di nuovi adempienti per gli agri-
coltori in materia di uso e gestione degli 
agrofarmaci, in virtù di una serie di norme 
legislative, come il Reg.  CE 1107/2009, la 
direttiva 128/2009, il Dlgs 150/2012 e l’a-
dozione del Pan con decreto 1/2014. Per 
maggiori chiarimenti interviene Giampie-
ro Reggidori, presidente della cooperativa 
Agrisol. “Questi adempimenti riguardano 
tutti gli agricoltori che a vario titolo usu-
fruiscono di finanziamenti comunitari che 
discendono dal Psr e dall’Ocm ortofrutta; 
non ne sono esenti neanche quelli che 
semplicemente devono applicare la con-
dizionalità”.
Quali sono le principali adempienze da 
adottare?
“Iniziamo dal Quaderno di campagna, un 
obbligo per tutti che richiede la registra-
zione degli interventi fitosanitari, delle 
fertilizzazioni e degli interventi irrigui. Oc-

corre una scheda per ogni coltura, da com-
pilare entro 48 ore, per chi sta nel Psr ed 
entro 7 giorni (15 per le irrigazioni) per 
chi sta nell’Ocm, entro 30 giorni per tutti 
gli altri. Per le irrigazioni frequenti come 
quella goccia a goccia, si può optare per la 
registrazione del volume totale effettuato 
nell’ambito di un determinato periodo”
C’è altro?
“C’è poi il Registro di carico degli agrofar-
maci e dei fertilizzanti, obbligatorio solo 
per chi usufruisce di finanziamenti pub-
blici: qui si riporta l’inventario del ma-
gazzino aziendale a inizio anno, si registra 
ogni acquisto e si fa l’inventario finale di 
fine anno. Inoltre è prevista una zona di 
rispetto per i trattamenti fitosanitari (cor-
si d’acqua, zone abitate), di solito indicata 
nell’etichetta del prodotto o da eventuali 
ordinanze comunali: sono consigliati ap-
parati distributivi adatti, come gli ugelli 
antideriva. Per il corretto uso degli agro-

farmaci occorre 
sempre seguire 
le indicazioni 
delle etichette o 
dei Disciplinari di 
Produzione Inte-
grata”.
Ci sono limi-
tazioni per chi 
deve gestire 
questi prodotti?
“Certamente. Li 
può acquistare 
ed usare solo chi 
ha il cosiddetto 
patentino, vanno 
gestiti con cura in ambienti chiusi, si usa-
no con indumenti protettivi, oppure con 
un mezzo cabinato. I vuoti, gli oli esau-
sti e le materie plastiche vanno smaltiti 
secondo le norme, altrimenti scattano le 
sanzioni. Devo dire che le nostre aziende 
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Quest’estate tutti in piscina
NUOVA COGISPORT

in questi ultimi anni si stanno adeguando 
positivamente alle regole: ci sono alcune 
criticità, soprattutto di ordine burocrati-
co, che abbiamo già evidenziato presso gli 
organi competenti”.

Giovanni Raggi

Vasche olimpioniche, per bambini, idromassaggi e divertimento 
negli impianti di Faenza, Castel Bolognese e Solarolo

Piscina olimpionica estiva di 50X21 metri, vasca per 
bambini con ingresso spiaggiato di 17X7 metri e va-
sca al coperto di 25X12,5 metri è quello che si può 
trovare nell’impianto che la Nuova Cogisport gesti-
sce a Faenza.
L’allestimento estivo nel parco prevede un campo 
da beach (volley o racchettoni), giochi per bambini 
e un bar. E’ poi possibile divertirsi anche utilizzando 
il grande scivolo acquatico.
Nella piscina si allenano anche le squadre agonisti-
che di nuoto, pallanuoto, syncro e master del Centro 
Sub e del Nuoto club 2000. Il personale di salvatag-
gio vanta decenni di esperienza, così come i respon-
sabili dell’impianto tecnologico e della struttura, al 
fine di avere la più grande sicurezza per chi frequen-

ta l’impianto acquatico.
E’ inoltre possibile frequentare i corsi di nuoto tenu-
ti da istruttori della Federazione italiana nuoto e di-
vertirsi facendo attività con varie tipologie di fitness 
acquatico, dalla deepgym all’acquabyke passando 
per la classica acquagym. 
Saranno anche organizzate per l’estate serate a tema, 
come l’ormai fisso appuntamento del martedì sera 
per i più giovani organizzato dai ragazzi del Mordillo.
La Nuova Cogisport gestisce anche le piscine estive 
di Castel Bolognese e Solarolo.
Nella prima è presente un grande parco che circonda 
le vasche per il nuoto e per bambini oltre all’idro-
massaggio a 12 posti. 
A Solarolo una struttura rodata da anni garantisce 
il servizio di bar e ristorazione all’interno del parco, 
oltre a due campi da beach. Anche questi impianti 
presentano gli stessi requisiti di sicurezza che con-
traddistinguono le piscine targate Cogisport. (s.b.)



Oggi abbattere i costi di produzione grazie 
alle nuove tecnologie non è più un privilegio 
di “pochi” ma una possibilità concreta alla 
portata di tutti: “I nostri acquisti si indiriz-
zano sempre su macchine agricole innovati-
ve dedicate alle colture prevalenti del nostro 
territorio - spiega Maurizio Ravaioli, presi-
dente della cooperativa agricola San Biagio 
di Faenza -. Crediamo che oggi sia partico-
larmente importante per gli imprenditori 
agricoli avere a disposizione gli strumenti 
migliori per contenere i costi e aumentare la 
qualità della produzione”.
Ed è in quest’ottica che, proprio recentemen-
te, la cooperativa di via Bianzarda ha aggiun-
to al proprio parco macchine (che oggi supe-
ra le 400 unità) una diradatrice per pomacee 
e drupacee. Un acquisto, realizzato diretta-
mente in Francia dove la macchina è stata 
prodotta, che rende la San Biagio una delle 
più innovative cooperative di servizi agrico-
li italiane: “Si tratta di uno strumento mol-

to nuovo che, a differenza delle precedenti 
tecnologie a disposizione in questo campo, 
permette di diradare il frutteto senza dover 
intervenire sui fiori - prosegue Ravaioli -. La 
macchina infatti interviene direttamente sui 
frutticini con delle spazzole formate da 2808 
micro bacchette senza intaccare la qualità 
degli altri frutti. Un bel vantaggio se pensia-
mo che, fino a ieri, il diradamento si poteva 
fare solo intervenendo sui fiori con il rischio 
poi che i fattori climatici potessero successi-
vamente compromettere la produzione”. La 
diradatrice è già a disposizione dei soci che 
hanno garantito dalla San Biagio un servizio 
completo con tanto di personale specializza-
to.
Ma le novità della cooperativa di servizi agri-
coli non finiscono qui: “Tra le nuove arrivate 
c’è anche una potatrice a dischi per frutteti 
e vigneti - aggiunge il direttore Ivo Meren-
da -. Uno strumento che interviene mecca-
nicamente superando la potatura manuale 

San Biagio: operativa una nuova diradatrice
AGRICOLTURA

Acquistata in Francia è una delle prime in Italia: “Non interviene sui fiori ma sui frutticini senza intaccare la qualità”
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VIAGGI ERBACCI

I tour: dal passato al presente…
Che cosa significa la parola Grand 
Tour?  Nella storia era un viaggio 
di formazione di un giovane gen-
tiluomo che veniva a contatto con 
una cultura diversa. Un viaggio, 
di solito lungo e senza soluzione 
di continuità, che poteva attra-
versare l’Italia così come qualsi-
asi altro paese.
Oggi i tempi sono cambiati ma la 
voglia di un bel viaggio immersi 
in culture diverse non è cambiata. 

Nei mesi estivi il Gruppo Erbacci 
ne propone diversi.
Montenegro 25/06-1/07 
Il Montenegro è un paese con una 
storia antichissima. Una regione 
tra le più interessanti d’Europa 
sotto tutti i punti di vista, natu-
ralistico, artistico, paesaggistico. 
Un luogo di incontro tra diverse 
culture - cristiana, musulmana 
e ortodossa - che lo rendono un 
paese multiculturale affasci-

nante e ricco di spiritualità. Un 
territorio, chiamato anche terra 
dei sei continenti per la sua bio-
diversità, che conta quattro par-
chi nazionali, una delle ultime 
foreste secolari d’Europa e il lago 
più grande dei Balcani. 
Provenza e Via della Lavanda 
14-17/07
Itinerario che consente di am-
mirare paesaggi poco visibili e 
sconosciuti immersi nel ronzare 

delle cicale e nell’intenso profu-
mo della lavanda. Un paradiso 
per gli amanti della fotografia e 
una scoperta continua per tutti 
coloro che amano i colori e gli 
straordinari prodotti della terra.
Bretagna, Borgogna e Cham-
pagne 1-9/08
Penisola leggendaria che si im-
merge nell’Oceano, la Bretagna è 
da sempre luogo di incontro am-
bito dove si sono forgiate identità 
e sono nate resistenze. La Borgo-
gna è invece terra d’arte e di sto-
ria famosa per il suo patrimonio 
romanico e i vigneti d’eccellenza. 
Infine, la regione della Champa-

gne,  ha una storia di viticoltura 
che risale all’alba del Cristianesi-
mo e con la sua posizione a nord, 
il clima aspro, un terreno pecu-
liare e i vigneti collinari, è unica 
nel suo genere, originale come il 
vino che produce.
Torino e le Residenze Sabaude 
13-15/08
Localizzata fra pianura e collina 
e circondata dalle Alpi, Torino 
è una delle più belle città d’Ita-
lia e uno dei poli economici più 
importanti del paese. Attorno 
ad esse luoghi densi di storia fra 
centri di potere, castelli dedicati 
alla caccia, luoghi di villeggiatura 
e vita di corte: un complesso di 
architettura monumentale che i 
Savoia, instancabili costruttori, 
vollero come simbolo del proprio 
potere assoluto. In programma 
nel Tour il Palazzo Reale, la Vil-
la della Regina, la Palazzina di 
caccia di Stupinigi e il Castello di 
Racconigi, in provincia di Cuneo, 
con il suo parco di grande inte-
resse naturalistico.
Per informazioni Viaggi Erbacci 
Corso Mazzini 23 Faenza, 0546 
26504. (i.p.)

(anche sotto le reti an-
tigrandine) e che può 
essere utilizzato sia 
per il taglio estivo che 
per quello invernale. 
Anche in questo caso 
forniamo un servizio 
completo con perso-
nale specializzato”. 
Tra gli obiettivi fu-
turi della San Biagio, 
oltre a quello conso-
lidato di rinnovare il 
parco macchine con 
strumenti tecnologi-
camente sempre più 
avanzati, quello di 
censire i terreni della base sociale formata 
da circa 800 agricoltori: “Più che la dimen-
sione dei terreni rappresentati ci interessa la 
qualità delle coltivazioni - conclude Ravaioli 
-. In questo modo potremmo programmare 

meglio gli acquisti delle macchine agricole 
e anche la gestione logistica, che oggi è par-
ticolarmente impegnativa, potrebbe trarne 
dei vantaggi”. 

Mabel Altini 

La nuova diradatrice meccanica della cooperativa San Biagio





Sono partiti, o stanno per partire, i cantieri 
che Coabi aveva in programma entro l’e-
state. In borgo, in via Forlivese a Faenza, è 
iniziata la realizzazione di quattro appar-
tamenti di classe A dotati di impianti au-
tonomi ad alto rendimento. In via Boschi 
invece, dove sono previste cinque villette, 
la partenza dei lavori è in programma per 
fine maggio/inizio giugno. 
“In entrambi i cantieri - affermano in Coabi 
- abbiamo già diverse prenotazioni, a con-
ferma della fiducia e del gradimento da par-
te degli utenti per la qualità degli immobili 
proposti. Inoltre continua il nostro impegno 
per promuovere la riqualificazione ener-
getica degli edifici e il loro riuso secondo i 
nuovi bisogni e modelli di vita. Punteremo 
sempre di più al risparmio energetico, all’u-
so di energie rinnovabili, all’autonomia di 
gestione, alla personalizzazione e alla fles-
sibilità degli interni, alla sicurezza e all’assi-
stenza post assegnazione”.
Con l’obiettivo di migliorare e potenziare 
i servizi all’abitare e alla persona, in linea 
con il nuovo stile del coworking (diverse 

realtà lavorative che condividono lo stesso 
spazio), Coabi accoglierà presso i propri 
uffici in via Cavour 30 la Bottega dei Ser-
vizi, cooperativa che vende servizi rivolti 
alla cura della persona e della casa: dalla 
ricerca di una badante, una colf, una baby 
sitter all’assistenza notturna ospedaliera 
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Cosa ci aspetta al cinema
CINEDREAM

Il multisala faentino si prepara ad una stagione travolgente 
con una ricca varietà di generi e film per tutta la famiglia 

La sede di Coabi in via Cavour 30 a Faenza, che a breve ospiterà La Bottega dei Servizi

In campo nuove sinergie
COABI / BOTTEGA DEI SERVIZI

Dopo la festa del cinema di aprile quando dall’11 al 14 il 
biglietto d’ingresso è stato per tutti i film a soli 3 euro il 
multisala di via Granarolo tira le somme di questo inizio 
2016.
“I film proiettati nei primi tre mesi del 2016 hanno con-
tribuito ad incrementare le presenze nelle nostre sale - di-
chiarano i responsabili del Cinedream -. Non solo Zalone, 
ma tante opere di genere anche diverse tra loro, hanno 
coinvolto sempre di più il nostro pubblico. Pensiamo a pel-
licole come ‘Revenant’, ‘Hateful eight’, ‘Perfetti sconosciuti’, 
‘Veloce come il vento’, ma anche film di animazione o per 
ragazzi come ‘Deadpool’. La nostra speranza ora è quella 
di riuscire a mantenere questo incremento anche nei pros-
simi mesi, quando con l’arrivo dell’estate e delle ferie i fa-
entini tendono a dirigersi verso altre mete”. Per riuscire in 
questo intento il Cinedream ha già in programma diversi 
film di sicuro richiamo in particolare del genere “per tutta 
la famiglia” e d’azione.  “La faranno da padroni i soliti supe-
reroi - continuano i responsabili - dopo ‘Batman vs Super-
man’ (i cui risultati non sono stati entusiasmanti) avremo 

2 nuovi capitoli delle saghe Marvel: il primo 
sarà ‘Civil War’ ovvero Capitan America contro 
Ironman e il secondo una nuova avventura degli 
X-men. La famiglia Disney, che quest’anno ci ha 
regalato le meraviglie di ‘Star Wars’ e ‘Zootropo-
lis’, torna con ‘Alice attraverso lo specchio’, con 
Johnny Depp ancora nelle vesti del cappellaio 
matto. Due film da segnalare, che si discostano 
da questi generi, ma con un ottimo potenziale, 
sono: ‘Money Monster’ con George Clooney e Ju-
lia Robers e ‘Nice guys’ con Ryan Gosling e Rus-
sel Crowe. Per quanto riguarda l’Italia avremo 
‘La Pazza gioia’, bellissima commedia di Virzì, 
che uscirà in concomitanza con Cannes e ‘Mia-
mi Beach’ dei fratelli Vanzina. Interessanti saranno anche 
‘Warcraft’ (attesissimo dai fan del gioco), ‘Angry Birds’ per i 
più piccoli, il nuovo ‘Indipendece day’, il secondo ‘Now you 
see me’ e ‘Ghostbusters’ con protagoniste al femminile che 
sembra non intendano far rimpiangere i vari Dan Ayckroyd 
e Bill Murray”. 

Ma il Cinedream è anche altro. Continuano, infatti, la ras-
segna dell’arte, le promozioni del mercoledì e sabato po-
meriggio col biglietto d’ingresso a prezzo ridotto, il last 
minute film e le proposte del martedì con la rassegna dei 
film in inglese e il Cineburger Menu in collaborazione con 
il Dreams american dinner, ovvero: cinema, più hambur-
ger, più bibita ad un prezzo speciale. (i.p.)

Diverse novità per la cooperativa di abitazione tra nuovi cantieri e coworking 
o a domicilio, ai servizi rivolti alla cura de-
gli spazi domestici come le pulizie, i traslo-
chi, gli sgomberi cantine, il giardinaggio, le 
ristrutturazioni interne. “Abbiamo fatto 
questa scelta - afferma Doriana Togni del-
la Bottega dei Servizi - anche nell’ottica di 
consolidare i rapporti con i soci della bot-

tega e, in questo caso, con Coabi”. 
I servizi della Bottega restano invariati 
così come l’indirizzo mail e il sito internet, 
mentre il numero di telefono diventa 342 
6452315; si riceve il pubblico mercoledì 
dalle 16 alle 19,30 e giovedì dalle 10 alle 
13,30.
In via Cavour sarà inoltre a disposizione 
per tutti un punto informativo dove far 
analizzare le proprie bollette di luce e gas 
e confrontarle con i vantaggi offerti dalla 
Società Emiliano-Romagnola di Utenti, 
la cooperativa di persone che si occupa 
dell’acquisto e distribuzione di servizi di 
energia elettrica e gas al miglior prezzo. 
Infine quest’anno durante la Festa della 
cooperazione, in programma a Faenza 
dal 25 al 29 maggio, si svolgerà un torneo 
di calcio, sul campo della Parrocchia del 
Paradiso, nel quale la squadra di Coabi, 
che partecipa al campionato CSI, rinnova 
amichevolmente la sfida a squadre di al-
tre cooperative, augurandosi una nutrita 
partecipazione e… che vinca il migliore!

Silvia Benericetti



importante per noi - continuano Mordini 
e Nanni -  e crediamo fortemente che lo 
sarà anche per i beneficiari del progetto 
che ne diventeranno così parte attiva e ali-
menteranno, con le loro testimonianze, il 

processo di aggiornamento”.
L’applicazione, scaricabile dallo store del 
proprio dispositivo, prevede per il mo-
mento la mappatura del solo centro stori-
co di Imola ma è già in programma per il 
futuro un possibile ampliamento anche a 
tutto il circondario imolese.

Silvia Benericetti
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Disabilità: con un’app è più semplice…
TECNOLOGIA

Il Centro per lo sviluppo economico imolese, grazie alla Fondazione Cassa di Risparmio di Imola,
ha realizzato una app che individua i servizi fruibili da persone con difficoltà motorie
Un’applicazione per smartphone che se-
gnala i punti in cui vengono forniti servi-
zi - locali, negozi, bar, parcheggi - fruibili 
facilmente anche da persone con disabi-
lità. È un’idea del Centro per lo sviluppo 
economico del territorio imolese (Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Imola) che è 
appena diventata realtà e che, già oggi, è 
in grado di mappare il centro storico imo-
lese. “L’app sarà disponibile sui sistemi 
operativi mobile Android, Ios e Windows 
Phone - spiegano Francesco Mordini e 
Davide Nanni, realizzatori del progetto -, 
ed è rivolta in prima persona agli utenti 
con disabilità, ai genitori e agli amici. Ogni 
app avrà una propria icona, ancora in fase 
di elaborazione, che pensiamo possa rap-
presentare la mappa di Imola e che vo-
gliamo diventi anche il simbolo universale 
della disabilità”.
Nel creare questa applicazione, intera-
mente finanziata dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Imola per un totale 
di 11mila euro, i due realizzatori hanno 
puntato su quattro armi vincenti che la 
rendessero sufficientemente innovativa 
e competitiva al tempo stesso: “Un’inter-
faccia semplice e completa - spiegano -, 

...................................................

“Abbiamo voluto inserire una
sezione in cui qualunque 
utente può contribuire
all’inserimento dei luoghi così
i beneficiari diventeranno 
parte attiva del processo
di aggiornamento”
...............................

MOSAICI SONORI

Da Pievi in Musica ai Concerti del Mare
Continuano le rassegne di musica classica e musica 
sacra organizzate dalla cooperativa Mosaici Sonori.
Una delle più importanti è Pievi in Musica, ras-
segna ormai consolidata giunta all’importante 
traguardo della quindicesima edizione. Una ma-
nifestazione che nasce per offrire al pubblico un 
ciclo di concerti in luoghi e spazi poco conosciuti 
ma molto suggestivi come le pievi romaniche della 
provincia di Ravenna.
Il primo dei sei concerti in programma si terrà ve-
nerdì 13 maggio nella pieve romanica S. Stefano in 
Tugurio a Godo di Russi con il Tribsterill Trio. Si 
continua il 27 maggio a Pisignano presso la pieve 
romanica di Santo Stefano con DuoDissonance e il 
3 giugno nella pieve di S. Stefano in Corleto a Pieve 
Corleto con il Concerto per chitarra. Il 10 giugno 
tocca alla pieve di S. Cassiano in Decimo a Campia-
no con Il concerto barocco, a seguire il 17 a Filet-
to nella pieve romanica S. Lorenzo con l’ensemble 
Mosaici Sonori. La rassegna si chiuderà il 24 giu-

gno a Bagnacavallo nelle pieve di S. Pietro in Sylvis 
con l’orchestra, il coro e i solisti della cappella mu-
sicale della Basilica di San Francesco di Ravenna.
Terminate le Pievi seguiranno come ogni anno gli 
appuntamenti con i Concerti del Mare, rassegna 
che, alla sua quattordicesima edizione, coinvolge 
tutte le località della riviera romagnola, da Lido di 
Dante a Casal Borsetti, per sette concerti di musica 
classica. 
Gli appuntamenti (gli organici sono ancora in via di 
definizione) si terranno sabato 9 luglio nella chie-
sa del Sacro Cuore a Porto Corsini, lunedì 11 lu-
glio nella chiesa di San Benedetto a Lido di Dante, 
sabato 16 luglio alla chiesa dell’Assunta a Marina 
Romea, giovedì 21 luglio alla chiesa di San Mas-
similiano Kolbe a Lido Adriano, sabato 23 luglio 
nella chiesa di San Giuseppe a Marina di Ravenna, 
domenica 24 luglio all’Anfiteatro Gruber a Casal 
Borsetti e infine mercoledì 27 luglio nella chiesa di 
San Massimiano a Punta Marina. (s.b.)

alla portata di tutte le tipologie di utenti, 
dai più giovani ed esperti ai più anziani; 
una mappa smart efficace ed intuitiva che 
mostri in tempo reale (tramite un servizio 
di geolocalizzazione) la propria posizione 
e metta in evidenza i posti cercati; una 
struttura, i cui servizi saranno divisi in ca-

tegorie e ordinati secondo criteri selezio-
nabili dall’utente stesso come vicinanza, 
tipologia, categoria di appartenenza, ecc; 
infine una sezione in cui qualunque uten-
te registrato possa contribuire all’inseri-
mento dei luoghi in cui vengono forniti 
servizi alle persone. Questo punto è molto 

Gli sviluppatori della app e i vertici della Fondazione Cassa di Risparmio di Imola

La pieve romanica S. Stefano in Tugurio a Godo di Russi dove il 13 maggio si aprirà 
la rassegna Pievi in Musica 
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CICLAT

Rifiuti: un’emergenza evitabile 
I disservizi nella raccolta conseguenza di una gara d’appalto bandita da Hera con il criterio dell’offerta
più vantaggiosa. Ora indaga la Procura di Ravenna e si attende l’udienza del Tar fissata per il 10 maggio

E’ bastata una sola settimana di servizio, 
la prima, per capire che Ambiente 2.0, la 
società vincitrice del bando di Hera sul-
la gestione dei rifiuti in provincia di Ra-
venna, non era all’altezza del compito. 
Immagini con cassonetti stracolmi, rifiuti 
abbandonati in parcheggi pubblici in atte-
sa di essere smistati e mezzi non adegua-
ti allo svuotamento dei cassonetti hanno 
fatto il giro dei media locali, attirando 
commenti sprezzanti, le ire del sindaco 
Matteucci e l’ipotesi di interruzione di 
pubblico servizio da parte della Procura 
di Ravenna.
Tutto è iniziato nel luglio del 2015 con la 
gara d’appalto bandita da Hera con il cri-
terio dell’offerta più vantaggiosa per la 
gestione della raccolta e trasporto rifiuti, 
delle isole ecologiche, della pulizia spiag-
ge e dello spazzamento, tutti servizi che 
erano in mano da diversi anni a Ciclat Am-
biente e altre cooperative del territorio. Il 
20 gennaio scorso Hera ha proclamato 
vincitrice del bando la società Ambiente 
2.0 che aveva presentato un ribasso del 
14,14% contro il 7,7% del Ciclat. Dopo 
aver visionato l’intera documentazione 
presentata da Ambiente 2.0 Ciclat Am-
biente ha inviato un ricorso urgente al Tar 

Sopra i cassonetti pieni in zona borgo San Rocco, in alto zona Marinara

7,7%

14,14%
il ribasso presentato da 

Ambiente 2.0

il ribasso presentato 
da Ciclat

..................................................

Ciclat: “A nostro avviso 
la decisione di firmare 
il contratto e dare 
la possibilità al nuovo gestore
di avviare il servizio, senza 
attende l’udienza del 10 
maggio, è stata un azzardo”  
...............................................
..................................................

Alleanza: “Quello che 
chiediamo è un impegno che 
vada oltre le dichiarazioni 
di principio ed effettuare gare 
sempre di più con parametri 
qualitativi oltre che economici”  
..................................................

(la cui udienza è prevista per il 10 mag-
gio, mentre l’intervista è stata realizzata 
a fine aprile nda) segnalando la mancanza 
dei giusti requisiti di Ambiente 2.0 e del-
le imprese che ne fanno parte per poter 
partecipare alla gara. “Ambiente 2.0 negli 
atti presentati ha dichiarato di non avere 
alcuna risoluzione contrattuale in esse-
re, mentre una delle associate, la società 
Aimeri, ha all’attivo ben 12 rescissioni in 
danno con diversi enti pubblici, dovute 
alla mancanza o non adeguatezza dei mez-
zi necessari allo svolgimento del servizio 
e al personale non qualificato - spiega Ce-
sare Bagnari, direttore Ciclat Ambiente -. 

A nostro avviso la decisione di Hera di 
firmare il contratto e dare così la possibi-
lità al nuovo gestore di avviare le attività, 
senza aspettare l’udienza del 10 maggio, 
è stata una mossa azzardata, legittima, 
ma azzardata. La provincia di Ravenna 
non è un territorio facile per questo ge-
nere di prestazioni, presenta diverse pro-
blematiche, dalla conformazione dei cen-
tri storici a quella delle spiagge, che non 
devono essere sottovalutate, soprattutto 
se si decide di affidare il servizio ad una 
società che in altri territori ha dimostrato 
di non essere all’altezza del compito as-
segnatole”. 
Sulla vicenda è intervenuta anche l’Alle-
anza delle Cooperative di Ravenna che in 
una nota sottolinea l’inefficacia delle gare 
d’appalto gestite come in questa occasio-
ne: “Quello che chiediamo a Hera - si leg-
ge in un comunicato stampa -, ma prima 
di tutto ai sindaci, è un impegno che vada 
oltre le dichiarazioni di principio ed effet-
tuare gare sempre di più con parametri 
qualitativi oltre che economici; che non 
prescindano dalla tutela dei lavoratori in 

termini di rispetto dei contratti di lavoro 
e di condizioni di sicurezza; che preve-
dano la verifica dell’affidabilità, tecnica 
ed economica delle imprese concorrenti, 
evitando così di esporre il territorio e le 
sue imprese a disservizi ingiustificati e 

intollerabili. Chiediamo, inoltre, in questa 
fase di avvio a dir poco complicata, di te-
ner conto e valutare i costi dei disservizi 
e dei servizi aggiuntivi implementati per 
farvi fronte”.

Ilaria Florio



so anche l’ultimo investimento della coo-
perativa, sempre nel settore della medica: 
“Intorno alla metà di aprile è stato installa-
to in via Erbosa il nuovo impianto di moli-
tura della farina per trasformare il prodot-
to essiccato - spiega 
il presidente di Ville 
Unite -. Si tratta di 
un investimento 
importante in ter-
mini di innovazione 
perché consentirà 
anche un conteni-
mento dei costi di 
produzione oltre 
che un migliora-
mento produttivo”. 
Ma l’assemblea di 
approvazione del 
bilancio del settore 
erba medica, che si 
è svolta nella sede 
della cooperativa lo 

cessariamente rivolgerci all’estero - pro-
segue Orselli -. Il nostro è un prodotto 
di alta qualità che, fino ad oggi, risultava 
più adatto al mercato interno ma se la ri-
chiesta dovesse ridursi ulteriormente do-
vremo puntare al mercato internazionale 
dove, attualmente, siamo presenti tramite 
altri operatori (principalmente nei paesi 
arabi e in estremo oriente)”. 
Ed è nella direzione di un miglioramento 
dell’efficienza produttiva che è stato deci-

La cooperativa agricola Ville Unite di San 
Pietro in Campiano chiude l’esercizio 2015 
del settore erba medica e si prepara ad af-
frontare la prossima campagna: “Sta par-
tendo in queste settimane la stagione 2016 
- racconta Orio Orselli, presidente della co-
operativa di conferimento che rappresenta 
580 soci nella pianura ravennate -. Dopo la 
chiusura non proprio soddisfacente, devo 
purtroppo segnalare ancora che, come av-
viene per quasi tutte le derrate agricole, 
anche l’erba medica continua a soffrire la 
crisi commerciale con ricavi di poco supe-
riori ai costi di produzione”.
La vendita del prodotto finito - conferito 
dai soci e successivamente lavorato nel-
la sede di via Erbosa, 32 - lascia scarsi 
margini di guadagno e le prospettive di 
sviluppo del mercato interno, al quale è 
destinata la maggior parte dell’erba me-
dica della cooperativa, non sembrano re-
alistiche. “Se il mercato interno dovesse 
subire ulteriori contrazioni dovremo ne-

Il mercato interno non basta più
La cooperativa Ville Unite di San Pietro in Campiano si prepara alla stagione 
2016 con i piedi per terra: “La crisi commerciale che ha colpito
il settore agricolo non ha risparmiato nessun prodotto”

ERBA MEDICA
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..................................................   

All’assemblea di presentazione 
del bilancio del settore erba 
medica presenti anche i vertici 
di Agrintesa per parlare
del mercato vinicolo e delle 
prospettive di Cantine Intesa
................................................

ORAL CANCER DAY

Fondazione Andi in piazza contro il tumore del cavo orale 

Torna nelle principali piazze d’Italia l’Oral 
Cancer Day, l’appuntamento con la pre-
venzione del tumore del cavo orale orga-
nizzato da Fondazione Andi onlus e dai 

Il 21 maggio in numerose piazze italiane saranno allestite unità mobili di screening.
Fino al 24 giugno visite di controllo gratuite negli studi dentistici aderenti

scorso 28 aprile, è stata anche l’occasione 
per un confronto con i vertici di Agrintesa 
alla quale, da tempo, viene conferito l’uva 
prodotta dai soci di Ville Unite. Una colla-
borazione tra cantine che prosegue da tem-
po con reciproca soddisfazione e che ha 
consentito di razionalizzare alcuni processi 
e creare sinergie tese a generare maggior 
valore per i soci. All’incontro erano pre-
senti il direttore di Agrintesa Cristian Mo-
retti e il direttore di Cantine Intesa Andrea 
Emiliani che hanno presentato alcuni dati 
sull’andamento della presente campagna, 
con particolare riferimento al mercato e 
alle quotazioni registrate, e sui progetti in 
corso e sulle aspettative di Cantine Intesa. 

Mabel Altini

dentisti aderenti.  
La giornata, in programma per sabato 21 
maggio, vedrà numerosi dentisti impegna-
ti in attività di informazione e sensibiliz-

zazione sul tema della 
prevenzione e della 
diagnosi precoce, azioni 
indispensabili per l’in-
cidenza di questa grave 
forma tumorale che nel 
nostro paese colpisce 
ogni anno 6mila per-
sone con un tasso di 
mortalità, a 5 anni dalla 
diagnosi, di oltre il 70%.
In alcune piazze (elenco 
completo su www.oral-
cancerday.it) saranno 

allestite unità mobili di screening mentre, 
per un mese (fino al 24 giugno), i dentisti 
Andi aderenti saranno disponibili per visite 
di controllo gratuite (per conoscere lo stu-
dio dentistico più vicino chiamare il nume-
ro verde 800 911 202).
Per un’azione ancora più incisiva e per 
una diffusione più capillare del messaggio 
di prevenzione e salute, in questa decima 
edizione l’Oral Cancer Day è realizzato in 
sinergia con Cao Nazionale (Albo Nazionale 
Odontoiatri), Cenacolo Odontostomatologi-
co Italiano (Coi-Aiog) e Società Italiana di 
Patologia e Medicina Orale (Spmo). “Obiet-
tivo comune - si legge in una nota diffusa 
dall’Andi - è aumentare il numero dei casi 
diagnosticati precocemente e di conse-
guenza ridurre la mortalità, ancora troppo 

alta, non solo in Italia.
Quando infatti il carcinoma è rilevato e cu-
rato nella sua fase iniziale è possibile otte-
nere una guarigione completa e avere uno 
standard di sopravvivenza dell’80% e inter-
venti meno invasivi per il volto e per il cavo 
orale. Tra i fattori di rischio per l’insorgen-
za di questa neoplasia che interessa gengi-
ve, lingua e tessuti molli della bocca ci sono 
fumo, alcol, cattiva igiene orale, Papilloma 
Virus (HPV), protesi dentarie mal realizzate 
e una dieta povera di frutta e verdura”.
Raggiungendo le postazioni nelle piazze il 
21 maggio, i cittadini avranno la possibilità 
di ricevere materiale informativo e soprat-
tutto di parlare direttamente con i dentisti 
dei corretti stili di vita da adottare per pre-
venire il cancro orale, dei motivi per cui è 
necessario per i soggetti a rischio effettuare 
frequenti visite di controllo e di quanto la 
prevenzione sia davvero lo strumento più 
importante oggi a disposizione.

Il nuovo molino raffinatore appena installato. In alto a sinistra  il proget-
tista Ferrari insieme alle maestranze che lo hanno montato



Mercoledì 1 giugno ore 21 Orchestra 
Silvagni / giovedì 2 giugno ore 21 Musi-
canti di San Crispino / venerdì 3 giugno 
ore 12 pranzo con menu libero aperto a 
tutti / ore 21 Moka Club / sabato 4 giu-
gno ore 21 cover band Mogol e Battisti 
“La compagnia” / domenica 5 giugno 
ore 9 terza “Expo Canina Prada” a cura 

dell’associazione cinofila amatoriale 
“Bau bau”, per tutta la giornata mostra 
cinofila / ore 12 pranzo a menù libero 
e ritrovo degli ex pradesi / ore 20 spet-
tacolo mangiafuoco “Il drago di Forlì” / 
ore 21 serata con Giorgio e le magiche 
fruste di Romagna / lunedì 6 giugno 
ore 21 Orchestra Mirco Gramellini 
Ogni sera alle 20 apertura spazio bimbi.
Tutte le sere lo stand è aperto dalle ore 
19, nei festivi anche a pranzo dalle 12

Programma
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Giovedì 12 maggio serata evento 
di apertura con l’orchestra “Daniele 
Tarantino” / venerdì 13 maggio mo-
toincontro, birra, castrato ed eclettici 
“Brillanti sparsi” / sabato 14 maggio 
un grande ritorno alla musica degli 
anni ‘60-’70 con “The sound group” 
in concerto / domenica 15 maggio 

alle 15,30 spettacolo di ballerini “Club 
Maurys” e musicabaret con Davide 
Lazzarini / serata in compagnia di 
Jastin e la sua orchestra (con il pa-
trocinio del Club Secondo Casadei) / 
lunedì 16 maggio Grand finale con il 
top degli anni ‘70 “Joe Di Brutto” dan-
ce live
tutte le sere stand gastronomico - in-
gresso offerta libera

Programma

Musica e buona cucina al Raduno di Fossolo
Dal 12 al 16 maggio si fa festa con le specialità delle arzdore e l’intrattenimento dal vivo
Per un lungo weekend i sapori della cam-
pagna sono protagonisti della festa che 
anima l’area del campo sportivo di Fosso-
lo (Faenza). Partendo dallo stand gastro-
nomico, quando dalle cucine usciranno 
fumanti porzioni di polenta, ottimi primi 

piatti come cappelletti, tortelloni e stroz-
zapreti, e poi ancora castrato, salsiccia, ar-
rosticcini e tante altre specialità come le 
bruschette, il tutto accompagnato dall’im-
mancabile piadina e dal buon vino roma-
gnolo nel rispetto della tradizione.

Inizio giugno a Prada, dove 
fa festa tutta la famiglia

Famiglia - o meglio... fameja - di nuovo al 
centro della grande festa che Prada - fra-
zione di Faenza, propone dall’1 al 6 giu-
gno a pochi km dalla città. Ogni sera il 
programma degli spettacoli è assai nutri-
to: mercoledì 1 giugno Orchestra Silvagni, 
giovedì 2 Musicanti di San Crispino, ve-
nerdì 3 Moka Club, sabato 4 la cover band 

dei successi di Mogol e Battisti “La com-
pagnia”, domenica 5 Giorgio e le Magiche 
Fruste di Romagna e lunedì 6 gran finale 
con l’Orchestra Mirco Gramellini
L’intera giornata di domenica 5 giugno, 
inoltre, è dedicata agli amici a quattro 
zampe con il raduno di cani di razza e me-
ticci dell’Expo Canina Prada a cura del’as-

Dall’1 al 6 arriva la “Festa dla fameja” con spettacoli dal 
vivo e specialità romagnole come il mitico bigolo pradese

sociazione cinofila amatoriale “Bau bau”. 
Ogni sera dalle 20 spazio anche al diverti-
mento dei più piccoli all’angolo bimbi, do-
menica 5 arriva anche “Il drago di Forlì” 
con il suo spettacolo di magia con il fuoco. 
In tavola, infine, i capisaldi della tradizio-
ne romagnola capitanati dallo storico bi-

golo pradese, mentre i cappelletti vanno a 
braccetto con il ragù e gli orecchioni con-
fermano il loro sodalizio con burro e sal-
via. Tra i secondi in menù ecco cosciotto 
di pecora, arrosticini, coscia disossata di 
pollo e tanta ottima carne ai ferri. 
Info 335-5233810

Le “arzdòre” lavorano sodo per “tirare” la 
sfoglia e preparare piadina, mentre gli uo-
mini sono addetti a grigliate e polenta. Un 
lavoro di squadra con tanti volontari che 
trova il giusto riconoscimento nelle mi-
gliaia di persone che ogni anno frequen-
tano la festa.
Oltre ad esaltare i piaceri della gola, la sa-
gra dedica un’attenzione speciale al diver-
timento con un carnet ricco di attrazione 
e musica.
Domenica 15 maggio la festa anticipa a 

mezzogiorno l’apertura degli stand per il 
“Panzo all’aria aperta”, organizzato dalla 
Polisportiva Circolo Acli di Fossolo, con il 
coinvolgimento di oltre cento volontari: 
un lavoro di squadra ormai consolidato 
negli anni.
Nel pomeriggio spettacolo di ballerini 
“Club Maurys” e “Musicabaret” con Davi-
de Lazzarini, mentre in serata l’Orchestra 
“Jastin”.
Info: polisportivafossolo@gmail.com / 
Facebook: Fossolo - Sagra del castrato
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Visita del leader del movimento 
cooperativo mondiale

ALLEANZA

L’incontro con Monique Leroux, leader 
del movimento cooperativo mondiale,  
avvenuto a Roma il 19 aprile scorso, ha 
rappresentato l’occasione per illustrare 
il percorso dell’Alleanza delle Coope-
rative Italiane e i principali indicatori 
economici della cooperazione in Italia. 
Sono stati approfonditi diversi dossier 
cooperativi e in particolare si è discusso 
di: welfare state, gestione dei beni confi-
scati alla mafia, della riforma delle Bcc e 
del fenomeno dei workers buyout.
L’Alleanza era rappresentata dal presi-
dente Rosario Altieri, dal copresiden-

te Mauro Lusetti, dal vicesegretario 
generale di Confcooeprative Marco 
Venturelli, dai direttori Giancarlo Fer-
rari di Legacoop e Filippo Turi Agci, 
dai vicepresidenti di Legacoop Dora 
Iacobelli, di Confcooperative Giovan-
na Zago e di Agci Carlo Scarzanella, 
dal presidente di Federsolidarietà 
Giuseppe Guerini, Sandra Miotto pari 
opportunità Agci e dalle responsabili 
degli uffici relazioni internazionali di 
Confcooperative Danila Curcio e Stefa-
nia Marcone di Legacoop.

Sopra il tavolo dei relatori durante l’incontro

EVENTI

Il 18 maggio l’evento finale 
di Cooperiamo a scuola

Si svolgerà nella cornice del Tea-
tro Masini di Faenza l’evento con-
clusivo del progetto “Cooperiamo 
a scuola - Dalla Buona Impresa 
alla Buona Scuola” promosso 
dall’Alleanza delle Cooperative 
Italiane di Ravenna grazie al sup-
porto operativo delle cooperative 
Libra e RicercAzione. L’evento, 
in programma per mercoledì 18 
maggio, prevede che i ragazzi del-
le scuole superiori che hanno partecipato al progetto di educazione cooperativa presentino 
le imprese cooperative immaginate e costruite in gruppo seguendo idee creative ma comun-
que realizzabili nella realtà. Le idee più innovative saranno premiate al termine dell’evento.
In platea, oltre a tutte le classi partecipanti, saranno presenti i vertici di Agci Ravenna-Ferra-
ra, Confcooperative Ravenna e Legacoop Romagna (riunite nell’Alleanza delle Cooperative), 
Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna, Credito Cooperativo ravennate e imolese, Assi-
coop e Camera di Commercio di Ravenna. (l.r.)

Nelle foto due classi di studenti al lavoro durante l’edizione 
2015 di Cooperiamo a scuola

FAENZA

Alegra: rinnovata collaborazione 
con Consorzio Mundial
E’ stato rinnovato nel mese di aprile l’accordo tra il Gruppo 
Alegra di Faenza e il Consorzio Mundial di Licata. La colla-
borazione prevede che Alegra si occupi della commercia-
lizzazione in esclusiva dei meloni Red Falcon che i soci di 
Mundial coltivano nel sud est della Sicilia (nell’area di Lica-
ta, Palma di Montichiaro e Ispica). La produzione Mundial 
è ottenuta su una superficie di circa 700 ettari per un tota-
le di circa 15mila tonnellate di produzione: “Mentre l’anno 
scorso la commercializzazione aveva interessato soltanto 
i grossisti presenti nei mercati generali italiani - dichiara 
il Referente commerciale di Alegra per il melone, Luigino 
Furlan - nel 2016 una parte della produzione sarà colloca-
ta anche presso la Grande distribuzione italiana ed este-

ra. La campagna dovrebbe risultare più facile da gestire in 
quanto non sarà concentrata in poco tempo, come l’anno 
scorso, ma diluita in più mesi, da fine marzo a metà giugno 
e la qualità del prodotto si è presentata eccellente già dalle 
prime raccolte”.
“Certamente, però - prosegue il direttore marketing e svi-
luppo Stefano Soli - non dobbiamo illuderci in quanto i 
mercati stanno vivendo una fase difficile e per questo dob-
biamo mantenere la qualità su standard elevati per compe-
tere con il prodotto di importazione e valorizzare al meglio 
la produzione italiana proveniente dalla Sicilia sino alla 
fine della raccolta cercando di conquistare anche quote sui 
mercati esteri”.
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APPALTI

Confcooperative, Anac e Governo 
a confronto sulla riforma
La possibilità di un effetto benefico sul Pil è in sintesi 
quanto emerso dal confronto di fine marzo tra il pre-
sidente di Confcooperative Maurizio Gardini, il presi-
dente dell’Anac Raffaele Cantone e il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio Sandro Gozi sulla riforma 
del codice degli appalti. 
“La riforma degli appalti - commenta Gardini - può de-
terminare subito una crescita del Pil pari all’1% annuo 
che una volta a regime potrà salire fino al 3%. Una buo-
na normativa in materia di appalti ha un valore non 
soltanto tecnico-giuridico ma soprattutto produttivo e 
sociale che può determinare un aumento della doman-
da interna”.
“Questa riforma introduce importanti novità sul fronte 
della semplificazione - aggiunge Massimo Stronati di 
Federlavoro - che porterebbero a un notevole allegge-
rimento del carico burocratico senza far venire meno i 
necessari controlli. Tra i punti del nuovo impianto nor-

mativo c’è il miglioramento del rapporto tra pubblico e 
privato e la riduzione del numero delle stazioni appal-
tanti, che rende più agevole il lavoro del committente e 
più semplice la vita delle imprese concorrenti grazie a 
regole chiare e poco interpretabili”.

EVENTI

Festival della
Comunità Educante:
si pensa al 2018
Gli organizzatori molto soddisfatti 
dell’iniziativa che ha colorato
Faenza all’inizio del mese di aprile
È andato oltre le aspettative il Festival della Comunità Edu-
cante che dal 4 al 10 aprile ha animato Faenza con wor-
kshop, laboratori, momenti di formazione, spettacoli di 
musica, teatro, cinema, ceramica e pittura.
L’evento, promosso dalla cooperativa Kaleidos, ha ospitato 
oltre 250 eventi nell’arco di una settimana con la parteci-
pazione di oltre 4mila studenti e più di 80 ospiti interna-
zionali fra i quali Jacopo Fo, Gianfranco Staccioli, Michael 
Newman, Lalli Glauco Howell, Fuad Aziz, Marco Dal Corso, 
Nicola Suman, Walter Klinkon, Imad Zebala, Franck Viderot 
e Andrea Bouchard.
Uno dei punti di forza del festival è stata la capacità di toc-
care tantissimi generi e questo ha contribuito a portare 
un’enorme affluenza di persone, enti, associazioni e ammi-
nistrazioni anche non del territorio. 
A festival appena concluso, gli organizzatori sono già in 
campo per esaminare aspetti positivi e criticità dell’edizio-
ne appena conclusa e iniziare a pensare a quella del 2018, 
con l’obiettivo di dare continuità a questo progetto e di ren-
derlo un appuntamento biennale condiviso. (s.b.)

EDILPIU’

Anima materiale
Quando la matericità delle superfici è protagonista
Non c’è dubbio, materiali e finiture rappresentano 
nel progetto una scelta ben definita. I materiali sono 
in grado di evocare suggestioni e ricordi, e trasferire 
fascino e seduzione a quella parte irrazionale di noi, 
connessa con le emozioni.
Consistenza, leggerezza, corposità, riflesso, trasparen-
za, trama, tono, colore, luci ed ombre, tantissimi sono 
gli aspetti che compongono l’identità di un materiale 
e che offrono innumerevoli e personalizzate soluzioni 
progettuali.
Edilpiù ha recentemente stretto un’importante part-
nership con la celebre azienda di vernici, decorativi, 

smalti e finiture Oikos, che del “senso della materia” 
e del tailor made ne ha fatto una vera e propria filo-
sofia aziendale. Una scelta precisa: “Per raccontare il 
senso della materia, abbiamo costruito un nuovo lin-
guaggio: non più solo cataloghi e nomi di prodotto, ma 
un nuovo modo di classificare gli effetti decorativi rag-
gruppandoli in famiglie definite solo dal rapporto par-
ticolare che materia e colore intrattengono con la luce, 
creando nuove realtà. Sono nati così sette volumi che 
descrivono gli assorbimenti, le corrosioni, i riflessi, le 
vibrazioni, le stratificazioni, le trame, le trasparenze. 
Storie di luce, colore e materia”.

Dunque la materia diventa la vera prota-
gonista del progetto, elemento fondamen-
tale per rendere più bello lo spazio che ci 
circonda, per trasformare l’ambiente in 
cui ognuno di noi trascorre la propria vita.
Colore e materia per un diverso concet-
to di architettura sostenibile. Una nuo-
va idea di decorazione che mescola luce, 
giochi cromatici, textures e che riutilizza 
materiali residui guardando all’ambiente 
e a chi lo abita. Una sintesi perfetta tra be-
nessere e sostenibilità, bellezza ed etica, 
ricerca scientifica e tutela dell’ambiente, 
innovazione e tradizione, patrimonio sto-
rico architettonico ed architettura con-
temporanea. (i.p.)
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Sentir parlare di arte povera o minore già 
di per sé mi infastidisce perché presuppone 
una gerarchia tra arti di rango superiore e 
inferiore, arti di serie “A” e di serie “B” in-
somma. Tanto più quando si scoprono luo-
ghi come il Museo di Arte povera di Sogliano 
al Rubicone ospitato all’interno del maesto-
so palazzo Marcosanti-Ripa.
Si tratta di uno spazio adibito a tutto ciò che 
tratta di cultura a 360 gradi, basato princi-
palmente su una raccolta di cosiddette “car-
te povere” nate per lo più tra la fine dell’Ot-
tocento e i primi del Novecento, in piena 
Belle Epoque, grazie allo sviluppo della cro-
molitografia, una tecnica che rese possibile 
la stampa di immagini piccole, a colori, a 
basso costo e in grandi tirature e che consi-
ste nel disegnare figure con una particolare 
matita grassa su una matrice di pietra. È il 
trionfo del colore, dell’Art Déco e del Liberty, 
l’epoca in cui nascono le cartoline, i manife-
sti pubblicitari, i biglietti d’auguri, le figuri-
ne, i santini e i presepi di carta.
Il nome della collezione, tuttavia, può trar-
re in inganno: parlare di “arte povera” è ef-
fettivamente riduttivo, ma forse non c’è un 
altro nome in grado di riassumere l’essenza 

Arte povera sarà lei!
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CULTURA

di ciò che viene esposto all’ultimo piano del 
Palazzo, a cui si accede salendo una scaletta 
in legno preceduta da una scritta eloquente: 
“Questo mondo nel quale viviamo ha biso-
gno di bellezza per non cadere nella dispe-
razione”. Messaggio agli artisti alla chiusura 
del Concilio Ecumenico Vaticano II (8 di-
cembre 1965).
La famiglia Parenti, da sempre amante 
dell’arte e attenta alle tradizioni di un tem-
po, colleziona da quarant’anni manufatti di 
‘carta povera’ per documentare un’epoca e 
non permettere al tempo e agli eventi del-
la storia di cancellare un patrimonio tanto 
prezioso. Sì, perché, accanto ai biglietti au-
gurali è possibile sfogliare le pagine in oro 
puro 999,9 dei Livre d’Or sui grandi scien-
ziati del mondo occidentale, oppure uno dei 
libri con cui Silvio Berlusconi omaggiò i capi 
di Stato intervenuti a L’Aquila durante il G8 
del 2009. Ventiquattro chili di peso, coperti-
na in marmo di Carrara, carta fatta a mano, 
broccati di seta e fili d'oro per la rilegatura: 
tutti materiali messi a disposizione gratui-
tamente da 23 maestri artigiani italiani che 
contengono 26 tavole e 77 scatti di Mimmo 
Jodice sull'opera di Antonio Canova.

Ma nella collezione 
sconfinata della fami-
glia Parenti, è possibile 
altresì sfogliare opere 
letterarie del calibro 
della Bibbia di Borso 
d’Este o la versione del-
la Divina Commedia tra-
scritta dal figlio Jacopo 
Alighieri e miracolosa-
mente scampata all’al-
luvione del 4 novembre 
1966 che, in quell’oc-
casione, si trovava alla 
Biblioteca Nazionale di 
Firenze. Qualche lettore 
attento potrebbe obiet-
tare che i due famosi 
volumi sapientemente 
miniati da Taddeo Cri-
velli tra il 1455 e il 1461 
sono gelosamente con-
servati presso la Biblio-
teca Estense di Modena. 
Certo, ma qui abbiamo 
un facsimile d’autore, 
copiato nei minimi det-
tagli, miniature in foglia 
d’oro e difetti compresi, 
che possiamo sfogliare 
e consultare, pur con le 

dovute precauzioni. Il peso e le dimen-
sioni sono perfettamente identici ai ri-
spettivi originali, perciò la manovrabili-
tà risulta spesso difficoltosa. Per questo, 
potremmo dire con Manfred Kramer, 
che si occupa di facsimili dal 1969 e di-
rige Faksimile Verlag Luzern, una delle 
più importanti case editrici di facsimili 
al mondo dal 1974 che “Il facsimile è il 
libro più bello che si possa immagina-
re”. Questo perché la copia da sempre 
ha avuto un valore inestimabile per 
conservare e tramandare il patrimonio 
scientifico e culturale del nostro pia-
neta. D’altro canto il lavoro dei copisti, 
per lo più monaci amanuensi, nel corso 
del Medioevo ha permesso a noi, copia 
dopo copia, di accedere ad un sapere 
altrimenti perduto per sempre. Si pensi 
che la Biblioteca Classense di Ravenna 
conserva l’unico manoscritto supersti-
te contenente tutte le undici commedie 
conosciute di Aristofane, risalente al X 
secolo!
Larga parte della scultura della Grecia 
classica è pervenuta a noi attraverso le co-
pie di epoca romana, riprodotte spesso in 
gesso dalle migliori botteghe romane. Par-
lando di ‘musei minori’, per esempio, non 
possiamo trascurare l’ormai dimenticata 
gipsoteca dell’Accademia di Ravenna, si-
tuata nell’attuale Museo d’Arte della città. 
La sua creazione è legata alla nascita stes-
sa dell'Accademia delle Belle Arti nel 1827, 
poiché un primo nucleo di gessi, copie da 
importanti capolavori della statuaria antica, 
fu un'acquisizione didattica ritenuta neces-
saria dall’allora direttore Ignazio Sarti. Nu-
merose donazioni arricchirono in seguito 
la collezione: dal Cardinale Galeffi giunse in 
dono il gruppo del Laocoonte, da Leopoldo 
II di Toscana la Venere Medicea e l'Apollino, 
lo scultore Antonio d'Este inviò il calco della 
testa del cavallo di Marco Aurelio, l'artista 
danese Thordwaldsen donò suoi bassorilie-
vi e due versioni di Mercurio. Da Giovan Bat-
tista Sartori giunsero importanti pezzi del 
fratello Antonio Canova, come l'Endimione 
(l'originale in marmo era stato scolpito da 
Canova nel 1822 per il Duca di Devonshire), 
la stele Falier e la stele Volpato. Quest'ulti-
ma, raffigurante l'Amicizia seduta davanti 
all'immagine di Giovanni Volpato, è modello 
originale, non copia, della stele marmorea 
realizzata dal Canova nel 1806 per l'amico 
incisore. 
Con l'avvio della Scuola di Mosaico, nel 
1924, interna all'Accademia stessa, venne-

ro realizzati i cartoni musivi dei principali 
mosaici romano-bizantini di Ravenna: si 
tratta di rilievi grafici realizzati su di una 
velina appoggiata direttamente sul mosaico 
così da tracciare il contorno di ogni tesse-
ra. Il tracciato viene ricalcato sul retro così 
da consentire la realizzazione di una copia 
musiva assai fedele all’originale in caso di 
distruzione o distacco fortuito dal luogo 
d’origine. Un procedimento analogo a quello 
seguito dai ceramisti faentini che, con estre-
ma dovizia, ricalcano con una matita grassa 
i disegni tradizionali delle faenze, le anti-
che maioliche conservate all’interno dello 
straordinario Museo Internazionale delle 
Ceramiche ‘Gaetano Ballardini’ di Faenza, 
che vanta un corpus di oltre 40.000 reperti 
ceramici. 
“Carte povere”, dunque, queste veline impie-
gate per riprodurre arti considerate ‘mino-
ri’, come quella del mosaico e della ceramica. 
Si pensi che per indicare un pannello artisti-
co decorato a mosaico i Francesi impiegano 
il termine improprio frèsque che rimanda 
inequivocabilmente alla pittura e che, a dir 
loro, ne valorizza la portata. Ma se è dav-
vero così, chi ha il coraggio ora di andare a 
spiegare ai maestri maiolicari faentini che 
le loro opere non sono che bieche copie di 
un’arte minore? Se quella è ‘arte povera’, la-
scio il compito di farlo alla persona che tale 
la considera, che ‘povera’ sarà lei!

Silvia Togni

Sopra: Ravenna, Accademia di Belle Arti, copia dell’Endimione dor-
miente di Antonio Canova. In alto a destra: Longiano, Museo di Arte 
Povera, Il feroce Saladino (1937), la mitica figurina della Perugina, ce-
leberrima per la sua rarità



Che cosa significa Crm?

Con l’acronimo Crm (customer rela-
tionship management) si identificano 
tutte le operazioni aziendali volte a 
curare il rapporto con i propri clienti.
In un mercato sempre più competitivo 
è fondamentale adottare una serie di 
strategie per fidelizzare i propri clien-
ti e determinare quali siano quelli più 
importanti, così da rivolgere loro le 
maggiori attenzioni, facendo in modo 
che diventino dei veri e propri “amba-
sciatori spontanei” verso l’esterno.
Le attività di Crm possono essere 
supportate dalle moderne tecnologie 
digitali, che consentono di registrare 
tutte le operazioni svolte nei confron-
ti del cliente, così da anticipare le sue 
richieste, ricavando preferenze e in-
clinazioni.
Esistono sostanzialmente due tipo-
logie di software di Crm: operativo e 
analitico.
Nel primo caso si tratta di applicazio-
ni che semplificano e automatizzano 
processi frequenti e ripetitivi, come le 

richieste di supporto e 
l’invio di comunicazioni 
periodiche.
Nel secondo caso parlia-
mo invece di procedure 
e strumenti per l’analisi 
dei dati, per estrarne in-
formazioni utili a offrire 
servizi sempre più per-
sonalizzati e mirati.
Il Crm comunque non è 
solo un software ma un 
concetto strettamente 
legato alla strategia, alla 
comunicazione, all’integrazione tra i 
processi aziendali, alle persone e alla 
cultura, che pone il cliente al centro 
dell’attenzione.
Se però si è giunti alla scelta del sof-
tware è bene sapere che esistono 
molte alternative sul mercato: dalle 
soluzioni proposte dalle multinazio-
nali (come Salesforce o Microsoft) a 
quelle open source (come VTiger o 
SugarCrm).
Buona parte di queste è fruibile via 
web, rendendo pratico e immediato 

l’accesso, pagando solo per gli effettivi 
utenti che ne fanno uso.
Il consiglio è di farsi affiancare nella 
scelta da consulenti esperti che pos-
sano indicare la soluzione realmente 
più adatta per l’azienda.
Se volete potete partire da qui:  http://
www.progettoaroma.com/applicazio-
ni-web/crm/

Daniele Diversi
Area web Progetto Aroma

 diversi@progettoaroma.com
Per domande o curiosità 

0546 26084 / redazione@inpiazza.it 
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“Stili di vita europei attraverso la ceramica. Dal Ba-
rocco ai giorni nostri” è il titolo della mostra itinerante - 
inaugurata al Mic di Faenza - appartenente a un più ampio 
progetto europeo, che coinvolge ben 11 paesi e 35 istituti 

culturali, museali e 
di ricerca.
L’esposizione con-
ta più di 200 opere 
provenienti dai mu-
sei della ceramica 
o di arti applicate 
di nove paesi euro-
pei (Italia, Spagna, 
Gran Bretagna, Ger-
mania, Repubblica 
Ceca, Serbia, Slo-
venia, Estonia, Let-
tonia) e racconta 
di come gli stili di 
vita e il gusto siano 
cambiati dal 1600 

ai giorni nostri insieme allo sviluppo sociale e ai vari con-
testi geografici.
Molteplici gli obiettivi di questa importante mostra: rac-
contare una storia di popoli e culture, attrarre l’attenzione 
di un pubblico sempre più vasto sulle tematiche della cera-
mica e offrire alla produzione attuale nuovi stimoli creativi.
Per ogni secolo sono stati selezionati pezzi rappresentati-
vi, per illustrare come le forme della ceramica siano cam-
biate insieme agli usi e costumi della società - e viceversa 
- come alcune forme abbiano rivoluzionato modi di vivere 
che oggi ci sembrano normali.
Fino all’11 settembre dal martedì alla domenica 10-19. 
Al museo civico San Rocco di Fusignano, l’artista Pietro 
Meletti presenta la sua mostra personale dal titolo “La 
spirale degli eventi”. Per questo progetto Meletti utilizza 
i ricordi di dieci anni di vita: vecchie fotopie e materiale 
di scarto vengono impastati alla sua memoria di reperti 
visuali (momenti privati, letture, amici, eventi) e il tutto 
viene rimontato per ricostruire e rivivere sulla sua pelle 
le tensioni e le emozioni di povertà, concettualismo, mi-
nimalità, ripartendo da uno zero suo personale. Da que-

sto patrimonio di immagini nascono i collages e i cicli di 
opere realizzati negli ultimi due anni. Fino al 5 giugno sab 
15-18; dom e festivi 10-12 | 15-18. 

A cura di Manuela Cavina

La tecnologia per migliorare
le relazioni con i clienti

ARTE

Ceramica internazionale al Mic, Pietro Meletti al San Rocco di Fusignano

E’ in programma giovedì 26 maggio dalle ore 15 
la terza edizione di “E tu cosa ci metti?”, l’evento 
organizzato dall’associazione Giovani Coopera-
tori di Confcooperative Ravenna in occasione 
della Festa della Cooperazione faentina. 
L’evento, che come sempre si svolgerà nel chio-
stro della ex Casa del Popolo (via Castellani, 
25), coinvolgerà giovani soci e dipendenti delle 
cooperative del territorio in un momento di so-
cializzazione e formazione condivisa.
In particolare con l’aiuto di un formatore esper-
to in problem solving e relazioni lavorative si 
cercherà di lavorare insieme (l’evento è aperto 
a una quarantina di partecipanti) per tradurre in 
azione il significato del lavoro in cooperazione 
e dell’agire collaborativo. 

E tu cosa ci metti?
Terza edizione

GIOVANI COOPERATORIL’ESPERTO RISPONDE

A sinistra realizzazione in ceramica. Sopra Pietro Meletti, Due 
passi in centro (a paolo poli)
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SPETTACOLI

MERCOLEDI’ 4
Bologna Teatro Europauditorium Gianna 
Nannini History Tour 2016  / ore 21 / 051 
372540  (replica giovedì 5)

GIOVEDI’ 5
Faenza La musica nelle aie - Castel 
Raniero in festa L’Orchestrona musica / 
ore 21
Ravenna Teatro Alighieri	 Avishai Cohen 
trio musica / ore 21 / 0544 249244 

VENERDI’ 6
Faenza La musica nelle aie - Castel Ranie-
ro in festa I musicanti del Veneto musica 
/ ore 21 
Ravenna Cisim Sacri cuori + Terry Lee 
Hale musica / ore 21,30 / 339 8272574
Bologna Teatro Il Celebrazioni Un po’ di 
me (genesi di un comico) di e con Giu-
seppe Giacobazzi / ore 21 / 051 6153370 
(replica sabato 7)

SABATO 7
Ravenna Teatro Alighieri Take 6 musica / 
ore 21 / 0544 249244

DOMENICA 8
Imola Teatro Lolli Spettacolo a sorpresa 
prosa   / ore 17,45 / 340 5790974 

LUNEDI’ 9
Ravenna Mama’s Club Cristina Renzet-
ti & Tati Valle musica / ore 21,30 / 331 
9118800

MARTEDI’ 10      
Ravenna Teatro Socjale Carmen Souza & 
Theo Pascal quartet  musica / ore 21,30/ 
335 372020
Ravenna Teatro Alighieri Amleto a Geru-
salemme prosa / ore 21 / 0544 249244 
(replica fino al 13)

LIBRO DEL MESE 

“Il maestro vetraio”: un giallo appassionante 
(e non solo)
“Venezia era apparsa all’improvviso”. Questo l’incipit de “Il maestro ve-
traio”, il romanzo di Alberto Raffaelli (Itaca edizioni). E Venezia non è 
solo uno sfondo nel romanzo: è un luogo vissuto e amato dall’autore. Ve-
nezia però è anche Marghera, una periferia violentata dagli insediamenti 
industriali che poi hanno lasciato lo spazio ad abbandono e desolazione. 
Ma è proprio qui che Benedetto Zaccaria, figlio di maestro vetraio, lavo-
ra per installare in una chiesa diroccata una vetrata in dodici quadri. E 
sono proprio Benedetto e la sua vetrata a indicare l’orizzonte ultimo del 
romanzo. Perché se con “Il maestro vetraio” le regole del giallo sono ri-
spettate fino in fondo - ne ha la struttura, il ritmo serrato - giallo tuttavia 
non si può definire. La narrazione si configura piuttosto come un Giudi-
zio Universale dei nostri tempi, in cui entrano storie estreme, scene di 
ordinari inferni generati dagli idoli dell’usura, della lussuria e del potere, 
ma anche scene in cui emerge la forza del perdono e della misericordia. 
Se questo è l’impianto del romanzo, dobbiamo aggiungere che l’autore 
ci regala una serie di personaggi freschi e credibili: l’investigatore Gio-
vanni Zanca, l’ambizioso vicesindaco Marco Scarpa, il misterioso “Barba”, 
gestore di un bar di Marghera e di molti altri affari loschi, ma anche gli in-
dimenticabili Nick, il ragazzino che ha adottato una gallina, Orges, il ladro 
di timbri (in una delle pagine più irresistibili dell’opera) o lo stralunato 
Davide con la sua insolita forma di disabilità. Personaggi ben orchestrati, 
per una vicenda che si legge d’un fiato e che mescola i registri dell’ironia e 
del dramma, tenendo sul filo il lettore fino alla poetica, lieve conclusione.

a cura di Eugenio Andreatta
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A sinistra Giuseppe Giacobazzi (a Bologna venerdì 6 e sabato 7), a destra Gianna Nannini (a Bologna mercoledì 4 e giovedì 5)

MERCOLEDI’ 11
Ravenna Cisim Gogo Penguin musica / 
ore 21,30 / 339 8272574

GIOVEDI’ 12
Ravenna Mama’s Club Blues burdèl vo-
cal quartet musica / ore 21,30 / 331 
9118800

VENERDI’ 13
Ravenna Teatro Socjale Anthony Strong 
musica / ore 21,30 / 335 372020

SABATO 14      
Ravenna Teatro Alighieri Michel Cami-
lo Piano Solo musica / ore 21 / 0544 
249244

DOMENICA 22
Imola Teatro Lolli Il corpo dell’attore 
prosa / ore 17,45 / 340 5790974 

a cura di Manuela Cavina

ENERGIA
COOPERATIVA

ENERGIA
DI VALORE

Vuoi risparmiare su luce e gas?
Vieni a trovarci alla Bottega dei servizi

Faenza - Corso Mazzini 128/a
lunedì, mercoledì e venerdì dalle 16 alle 19,30
martedì e giovedì dalle 10 alle 13
Tel. 0546.668238

Ravenna - via Cassino 79/c
dal lunedì al venerdì 
dalle 9,30 alle 13 e dalle 15 alle 18
Tel. 0544.402241

società emiliano Romagnola di utenti soc. coop. 

info@cooperutenti.it    www.cooperutenti.it    facebook/cooperutenti




